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Il continuo aumentare di abbonati a questo nostro periodico, sia in 

Italia che all'Estero, aumento anzi accentuatosi maggiormente nel pe-
riodo di guerra, ci permette, non senza qualche sacrifizio, di far fronte 
alle accresciute spese di stampa, e di mantenere invariata a L. 20 la 
quota di sottoscrizione annua per l'Italia e a L. 25 per l'Estero. A dif-
ferenza quindi di quelle gazzette che hanno dovuto aumentare il prezzo 
di abbonamento e ridurre in modo considerevole la periodicità, '̂ECO-
NOMISTA entra nel suo 451H0 anno di vita immutato nel suo apprezzato 
cammino. 

Di ciò ringraziamo vivamente i sottoscrittori vecchi e nuovi. 

Tornerebbe sommamente gradito alla Direzione dei!'Economista di poter 
completare ad alcuni vecchi e fedeli abbonati, che ne hanno fatto richiesta 
le loro collezioni, alle quali non si è potuto provvedere perchè esauriti 
presso l'Amministrazione i fascicoli mancanti. 

Si fa perciò cortese preghiera a coloro che possedessero i fascicoli sotto-
segnati, e che non volessero conservare la intera collezione di inviarli a 
questa Amministrazione: faranno così opera gradita agli abbonati predetti. 

Ecco l'elenco dei fascicoli che si ricercano : 

PARTE ECONOMICA 

N. 275 del 10 agosto 1879 N.2070 del 4 gennaio 1914 
» 338 » 26 ottobre 1880 » 2071 » 11 » » 
» 818 » 5 gennaio 1890 » 2072 » 18 » » 
» 822 » 2 febbraio » » 2076 » 15 febbraio » 
» 825 » 23 » » ,2079 » 8 marzo » 
» 829 » 23 marzo » » 2080 » 15 » » 
» 860 » 26 ottobre » » 2083 » 5 aprile » 
» 862 » 9 novembre » » 2109 » 4 ottobre » 
» 864 » 23 » » » 2110 » 11 » » 
» 869 » 28 dicembre » » 2118 » 6 dicemb. » 
» 883 » 5 aprile 1891 » 2227 » 7 gennaio 1917 
» 835 » 19 » » » 2228 » 14 » » 
» 915 » 15 novembre » » 2234 » 25 febbraio » 
» 2046 » 20 luglio 1913 » 2235 » 4 marzo » 
» 2058 » 12 ottobre » » 2238 » 25 » » 
» 2060 » 26 » » » 2240 » 8 aprile » 
» 2063 » 11 novem. 1913 » 2248 » 3 giugno » 
» 2064 » 23 » » » 2255 » 22 luglio » 
» 2068 » 21 dicemb. » 
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Verso la lega delle Nazioni. 
Non è d a adesso che nel nostro per iodico propugnati lo 

il concet to di u n a L e g a delle Nazioni . E i a assai pr ima che 
fosse scoppiato il conf l i t to europeo e che quindi la idea di 
un accordo f r a le nazioni d iventasse popolare, in reazione 
al la possibi l i tà de l ripetersi d i nuove guerre, s c r i v e v a m o (1), 
a propos i to del la p r o p o s t a del sig. E d w a r d A. F i lene 
di Boston, per la creazione di u n a C a m e r a di Commerc io 
Internazionale , n o t a n d o c h e l e n t a m e n t e m a c o s t a n t e m e n t e 
ostacol i che p a r e v a n o un t e m p o insormontabi l i nello strin-
gere rapport i f r a nazioni , si a p p i a n a v a n o o si annienta-
v a n o nelle par t i m e n o proficue al l ' interesse generale e 
benefici insperat i si s v i l u p p a v a n o e si r igeneravano nella 
m i r a di un interesse p i ù largo, se non addir i t tura univer-
sale. Opera f a t t i v a di v e r a pace, che non p u ò non avere fau-
tor i in ogni cultore del b u o n senso, che non può t r o v a r e 
arresto, m a s o l t a n t o remore nelle m o m e n t a n e e discre-
panze. polit iche. 

Sebbene pochi mesi d o p o di.quelle nostre af fermazioni , 
10 scatenarsi del l ' interminabi le u r a g a n o abbia notevol-
m e n t e interrot to il procedere e l 'agire di alcune ist i tuzioni 
d i carat tere internazionale , t u t t a v i a non è modif icato il 
nostro c o n v i n c i m e n t o che u n a intesa f ra le nazioni s ia 
cosa elle f a t a l m e n t e d o v r à a v v e r a r s i in un a v v e n i r e 
assai prossimo. 

A n z i , r i t e n i a m o che m e n t r e senza la guerra E u r o p e a 
11 processo e v o l u t i v o sarebbe s ta to lento e avrebbe proce-
d u t o quasi per f o r z a d ' inerzia, a c a u s a di questa invece 
a b b i a subi to un m o t o acceleratorio che p u ò bene f a r pro-
nost icare r i s u l t a t i prossimi. 

L a stessa guerra ha a c c o m u n a t o u n a parte delle N a -
zioni in t a n t i c a m p i , e l ' i m m e d i a t o d o p o guerra d o v r à 
tenerle così uni te e g u a l m e n t e per qua lche tempo, che cer-
t a m e n t e , i legami internazional i d o v r a n n o sentirsi , al-
m e n o fra i popoli che h a n n o c o m b a t t u t o assieme, p iù 
strett i se non addir i t tura indissolubil i . Cessata la preoc-
c u p a z i o n e delle lot te f r a gii eserciti, r imarranno i problemi 
di a p p r o v v i g i o n a m e n t i , di tonnel laggio, d i prestit i reci-
proci ecc. ecc. i qnal i non p o t r a n n o essere r isolut i d a ogni 
s ingola nazione s e p a r a t a m e n t e m a condurranno anzi a 
considerare sé sia conveniente che c iascuna r iprenda un 
c a m m i n o r e t r o g r a d o per separarsi n u o v a m e n t e dal le 
altre, s a l v o le sole al leanze pol i t iche e d ip lomat iche , o 

•se megl io non c o n v e n g a accrescere ed intensif icare i p u n t i 
ed i r a p p o r t i d i comunione . 

Certo i problemi saranho innumerevol i e complessi , e 
n o n t u t t i f a c i l m e n t e appianabi l i , po iché non è d u b b i o 
che dal cessare de l pericolo che oggi h a a c c o m u n a t o t a n t i 
p o p o l i d ivers i d i r a z z a e t a n t e naz ioni a v e n t i interess i 
cos ì svar iat i si r idesteranno i s t i n t i v a m e n t e le ant iche 
gelosie e diff idenze, si d iment icheranno r a p i d a m e n t e le 
ansie e le esal taz ioni reciproche dei giorni difficili e dolo-
rosi ; c iascun p o p o l o v o r r à r i tornare a sé. 

Ciò è t r o p p o u m a n o per non essere v e r o ! 
T u t t a v i a se, r i tornando al nostro ant ico concet to , 

noi v o l e s s i m o interrogare in ogni naz ione ogni u o m o di 
senno sulla c o n v e n i e n z a e p r a t i c a a t tuabi l i tà di u n a so-
c ietà delle N a z i o n i , c d anche solo di L e g a delle Naz ioni , 
n o i o t t e r r e m m o c e r t a m e n t e quasi u n suf fragio universale 
a f fermat ivo , qua lora p o t e s s i m o mater iare in punt i fonda-
m e n t a l i precisi i l c o n c e t t o a s t r a t t o c o n t e n u t o nelle due 
denominaz ioni d i Soc ie tà o Lega delle Nazioni . 

E c c o perchè noi v o r r e m m o che avesse la m a s s i m a 
di f fusione e formasse o g g e t t o della p i ù ampia discussione, 
anche so l tanto c o m e p u n t o di par tenza , come s c h e m a 
embrionale t u t t o c iò che p o t r à essere base ad una L e g a 
delle Nazioni . 

(1) Vedi Economista, N. 2085, 14 aprile 1915, pag. 241. 
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E per dare il buon esempio nel di f fondere ed i l lustrare 
ta le concet to g ià c o n t e n u t o nelle ripetuti? af fermazioni del 
Presidente Wilson, v o g l i a m o dar not iz ia della discussione 
che si s ta svo lgendo nel S e n a t o degl i S t a t i U n i t i d ' A m e r i c a 
dove a p p u n t o la p r o p o s t a del S e n a t o r e Owne. dello S t a t o 
di O k l a h o m a è s t a t a presa in considerazione. 

Con essa egli d o m a n d a di autorizzare Wilson di f a r e 
appel lo alla Gran B r e t a g n a , alla Francia , al Giappone, 
a l l ' I ta l ia e alla Cina per entrare nella Lega insieme agli 
S t a t i Uni t i . Sarebbe firmato u n t r a t t a t o f ra queste N a -
zioni, determinando le basi di u n a legislazione internazio-
nale. L e part i contraent i esigerebbero dal la G e r m a n i a che 
concluda la pace entro sessanta giorni, a l tr iment i sarà 
esclusa dal la L e g a ed isolata c o m m e r c i a l m e n t e dal resto 
del m o n d o per un per iodo di c inque anni. L a Lega pro-
g e t t a t a r i f iuterebbe alle n a v i t e d e s c h e l 'accesso a t u t t i i 
port i delle Nazioni par tec ipant i , non accorderebbe alla 
G e r m a n i a il v a n t a g g i o delle esportaz ioni e le tag l ierebbe 
quals ias i comunicaz ione postale, telegrafica e telefonica. 
Queste misure dovrebbero spingere alla b a n c a r o t t a il 
commerc io e l ' industr ia della G e r m a n i a . 

I più important i principi i internazional i propost i per 
la L e g a sono i seguenti : 

1) Diritto per i popoli dì disporre liberamente, di si 
stessi. 

2) Diritto per i popoli di scegliere il Governo da sè stessi. 
• 3 ) Mantenimento dell' integrità territoriale attuale delle 

Nazioni, 
4) Libertà assoluta dei mari. 
5) Disarmo immediato dopo la guerra. 
6) Determinazione dei bisogni, economici internazionali. 
7) Costituzione di una forza di polizia atta a garantire 

il rispetto delle misure decretate dalla Lega. 
Come o g n u n o v e d e la p r o p o s t a del Senatore O w n e 

ha oltre allo scopo di cost i tuire u n a L e g a delle Naz ioni , 
quello di costringere al più presto (60 g iorni dal la co-
stituzione) la G e r m a n i a al la pace, o, in caso diverso, 
di stabil ire u n a L e g a d i fens iva ed of fens iva contro di essa 
nel c a m p o economico. 

Cer tamente sarebbe preferibile u n a L e g a , nella quale 
potessero entrare a f a r parte anche i nostr i nemic i d i oggi 
e che potesse riunire s o t t o un solo p a t t o q u a n t e più na-
zioni fosse possibile. M a se ciò non tosse possibile raggiun-
gere subito , non v e d i a m o perchè non si d o v r e b b e inco-
minciare da u n a lega le f r a naz ioni amiche di oggi , sa lvo 
estenderla , q u a n d o sarà g iunto il m o m e n t o di matura-
zione, anche a c o l o r o c h e n o n fossero degni d i entrarv i oggi, 
o non v i volessero f a r parte . Se fossero aderenti le sole 
nazioni che il senatore Owne v o r r e b b e interpellare, si 
p o t r e b b e d i r e c l i e g i à m e t à d e l g e n e r e u m a n o sarebbe uni to 
nella L e g a e che un g r a n passo quindi sarebbe s t a t o com-
piuto v e r s o quel l ' internazional izzazione cui m i r a n o ed i 
socialisti da una parte , in v i r t ù dei loro principi i po-
litici, e gli stessi p a r t i t i cos idet t i dell 'ordine i qual i furono 
per certo f a u t o r i di i s t i t u t i che r i g u a r d a n o la v i a di ac-
cordi internazionali sempre più strett i . Ci basterà ricordare 
a gu isa d 'esempio che g ià pr ima del la guerra, oltre al l 'I-
s t i tuto internazionale di agricoltura) si c r e a v a n o l ' Ist i-
t u t o internazionale di S ta t i s t i ca , e l ' I s t i tu to internazionale 
di legislazione c o m p a r a t a , e la Conferenza d e l l ' A j a , e 
l 'Unione internazionale per le tar i f fe doganal i , e la Unione 
Posta le internazionale, e l 'Uff ic io internazionale per i 
marchi di f a b b r i c a ed i b r e v e t t i d ' i n v e n z i o n e e la Con-
ferenza oraria internazionale per i t rasport i ferroviar i , e 
l 'Uff ic io internazionale per la protez ione legale dei lavo- j 
ratori, e l 'Uff ic io internazionale per il lavoro a domici l io, 
e l 'Associazione internazionale contro la disoccupazione, 
e l 'Uff icio internazionale contro le m a l a t t i e del lavoro, e 
quello per la pesca, oltre ai n u m e r o s i e f requent i Con-
gressi, ed alla v e n t i l a t a Camera internazionale di Com-
mercio. 

I s t i tuz ioni t u t t e che non s a r a n n o m o r t e per e f fet to 
della guerra, m a che a n z i p o t r a n n o benef icamente molt i-
plicarsi s o t t o l 'egida di u n a L e g a pol i t ica ed economica 
delle Nazioni . 

Il Veneto e la Guerra. 
I l V e n e t o a b b r a c c i a le provinc ie di Bel luno, P a d o v a , 

R o v i g o , Treviso , U d i n e , Venez ia , Verona, V i c e n z a ; 
c o n t a 798 C o m u n i ; si estende per u n a superficie di km 2 . 
24.514,60 ed a v e v a u n a popolaz ione, al t° g e n n a i o . 1915 , 
d i 3.732.941, corr ispondente a 152,3 a b i t a n t i per km 2 . ; 
m e n t r e la m e d i a del regno era di 126. D i q u e s t a popola-
zione, se ne consider iamo la m a s s a superiore a l l ' e t à di 
10 anni, 700 mila persone a t t e n d e v a n o a l l 'agr icol tura, 
presa la p a r o l a in senso s tret t iss imo. D e g l i a b i t a n t i del 

V e n e t o c irca 312 mila erano proprietar i di terreni o di 
fabbr icat i . Il d e b i t o ipotecario f r u t t i f e r o ascende a circa 
280 milioni. Nel le sole casse di r i sparmio ordinarie ed 
in quelle posta l i eranvi deposit i al 31 dicembre 1914, 
p e - 300 mil ioni e per oltre 6co, al 31 dicembre 1912 
presso rst i tuti va i ì . 

Il V e n e t o p r o d u c e in m e d i a 5 mi l ioni di q u i n t a l i di 
f rumento , cioè circa il 10 % del l ' intero p r o d o t t o nazio-
nale ; 7 mi l ioni di quinta l i di g r a n o t u r c o sopra 26 che 
r a p p r e s e n t a n o il tota le del paese ; 7 mil ioni di quintal i 
d i b a r b a b i e t o l e (su 18 prodott i in I t a l i a ) ; 30 mil ioni 
di quinta l i di foragg i ; 5 mil ioni di quinta l i d ' u v a ; 
2 mil ioni e m e z z o di quinta l i di f o g l i a di gelso, 100 mi la 
quintal i di bozzoli , 15 mila quintal i d i segala, 10 mi la 
d 'orzo, 37 mi la di avena , 330 mila di riso, 18 mi la di 

j olio... 
N o n lio s o t t o m a n o u n a recente s tat i s t ica della consi-

s tenza z o o t e c n i c a del Veneto . È però r i s a p u t o che in 
I ta l ia si h a n n o in m e d i a 6,3 equini per ogni c e n t o abi-
tant i ; bov in i 1 8 , 7 ; suini 7,6. Gli a b i t a n t i del V e n e t o 

l essendo circa mil ioni 3 1 i n o n è difficile t r o v a r e la c i f ra 
a p p r o s s i m a t i v a della s u a dotaz ione in equini , b o v i n i e 
suini che sarebbe r i s p e t t i v a m e n t e di 220,500; .654.500; 
e 266.000 capi . Not is i però che due terzi della popola-
zione b o v i n a del regno era a l l e v a t a in Piemonte, E m i l i a 
e nel Veneto. 

N o n conosco la produzione di al tr i generi agricoli che 
pure d e v o n o rappresentare u n a c i f ra cospicua, q u a l i i 
fagiol i , il legname, la pagl ia , le cas tagne , le patate , ecc. (1 ). 

B a s t a in ogni m o d o r icordare le c i f re suesposte e rarn-
v metitare che il prezzo di requis iz ione del f r u m e n t o era, 

nel 1917, di L . 49,50 al quinta le ; quel lo del granoturco 
di L . 36 ; elei fieno L , 1 5 ; che l ' u v a si v e n d e v a a 35 lire 
al quintale , i fag io l i a 125 ecc. ecc. per persuadersi del-
l ' immensa disgraz ia s u b i t a d a i V e n e t i e del danno e n o r m e 
che risente l ' intera N a z i o n e dal la p e r d i t a temporanea 
di u n a gran p a r t e del la r icchiss ima regione. 

Oual 'era la r icchezza p r i v a t a del V e n e t o p r i m a della 
guerra ? L a r isposta non è faci le e sono note le obbie-
zioni f a t t e ai v a r i m e t o d i indicat i per simili indagini , 
metodi che p r e s e n t a n o tutti" u n a a t tendib i l i tà re lat iva , 
basandosi su m e z z i indirett i (2). Comunque, e senza 
entrare in det tagl i , s e g u e n d o criteri di s tudi già noti , 
a me r isul terebbe che l ' a m m o n t a r e probabi le del la ric-
c h e z z a p r i v a t a nel V e n e t o d o v e v a aggirarsi intorno ai 
dieci mil iardi . 

E se q u a l c h e a l t ra c i f ra potesse servire a megl io ram-
mentare l ' i m p o r t a n z a della regione nel l 'economia na-
zionale, r icorderò ancora, che, nel V e n e t o , l ' i m p o s t a sui 
terreni r e n d e v a allo Stato c i rca 8 mil ioni ; 9 quel la sui 
f a b b r i c a t i ; c h e per i m p o s t a di r icchezza mobile accer-
t a t a m e d i a n t e ruoli , si riscossero nell 'esercizio 1914-15 
mil ioni 23 e m e z z o ; t a b a c c h i se ne v e n d e t t e r o per 45 
mi l ioni ; sale per ro, al l o t t o si g iocarono quasi sei mi-
l ioni ; c irca 23 mil ioni g e t t a r o n o le imposte di succes'-
sione, registro, bollo, i p o t e c h e ; ,per s o v r i m p o s t e comu-
nali e provincia l i si p a g a v a n o 46 mil ioni ; • i C o m u n i -
e r a n o g r a v a t i d a 95 mil ioni di d e b i t i ; le Prov inc ie 
d a 23. E s i s t e v a n o 23 mi la f r a alberghi, caffè ecc. ; ne' 
Mont i di P i e t à g i a c e v a n o pegni per 11 milioni. 

Per q u a n t o , f o r t u n a t a m e n t e , 11011 t u t t o il V e n e t o sia 
i n v a s o da l nemico, pure la b u o n a p a r t e della s u a ric-
chezza d e v e considerarsi perduta . 

Nel n o v e m b r e il f r u m e n t o era già s e m i n a t o ed i granai 
c o n s e r v a v a n o la p r o v v i s t a necessaria al s o s t e n t a m e n t o 
del la p o p o l a z i o n e assieme a gran p a r t e di altri generi. 
Il v ino era a n c o r t u t t o nelle cant ine : il granone nei c a m p i 
o d appena raccolto, le s ta l le d i s c r e t a m e n t e forni te di 
grosso best iame, r i c c a m e n t e di piccolo." 

N u l l a di t u t t o q u e s t o r i t r o v e r a n n o certo i nostr i pro-
f u g h i , che, per di più, v e d r a n n o le case loro d i s t r u t t e o 
rese per lungo t e m p o i n a b i t a b i l i ; p e r d u t i i mobil i , gl i at-
trezzi , le macel l ine, d e v a s t a t i i campi , tag l ia te le pian-
tagioni , r o v i n a t e le bonif iche » 

Se a v v i una. regione che d e b b a la r icchezza e la fert i-
l i t à de l suolo c o m p l e t a m e n t e a l l 'opera del l 'uomo, q u e s t a 
si è il V e n e t o o v e , in m o n t a g n a si seppe creare, direi quasi , 
la terra ed a s p r a m e n t e d i fender la ; in pianura, colle bo-
nifiche e con l ' i rr igazione si r idussero' a c a m p i ubertos i 
lande deserte e desolate. N e l 1915 v i g e v a n o ben 402 

(1) Cfr. Annuario statistico Hai., 1915 e p receden t i e Statistica 
debito ipotecario (M.ro F i n a n z e , 1906-1909).. 

(2) Veggasi un mio studio nel Boll, di Stat. e leg. Comp. M.ro 
finanze Dir. Gen. Tasse, anni 1900-901, pag. 79 e 1901-902 pag. 623; 
BODIO, Di alcuni indici misuratori della ricchezza, ecc.; m a in p a r -
t i c o l a r e GINI, Vammontare e la composizione della ricchezza delle 
nazioni, Torino, Bocca, 1914. 
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concessioni di acque pubbl iche, per irrigazione e bonif ica 
e 20 mi la et tar i erano irrigati . D i s t r u t t a l 'opera del-
l 'uomo, la terra r i tornerà quale era prima, un valore in 
potenza, che, per esser t r a s f o r m a t o a va lore in' azione, 
esigerà altri lavori , grandi capital i , m o l t o t e m p o , sacri-
fici i m m e n s i . 

E che lire poi delle industr ie , dei c o m m e r c i fiorenti, 
dei r isparmi accumulat i con pars imonia p r e v i d e n t e ? 

D i f r o n t e a t a n t a rov ina , il pensiero si r i trae sgomen-
tato , perchè se ne d o v r e b b e logicamente dedurre che 
u n lungo a v v e n i r e di miseria, d i privazioni* a s p e t t a al 
loro r i torno al focolare domest ico i V e n e t i , da l l ' inva-
sione nemica p r i v a t i d i tut to , t r a n n e della fede nei 
destini del la P a t r i a . 

A r r i v a t i a questo p u n t o u n a d o m a n d a si a f facc ia spon-
tanea : è possibile ; è onesto ; è e c o n o m i c a m e n t e conce-
pibile che lo S t a t o r i m a n g a indif ferente a t a n t o strazio, 
che la nazione volenterosamente , de l iberatamente ri-
nunzi a restaurare la r icchezza perduta , a b b a n d o n a n d o 
una p a r t e così cospicua del suo p a t r i m o n i o ? 

I , 'on. O r l a n d o ha d e t t o che no, a f fermando, al la Ca-
mera ed al Senato, che la r icost i tuzione e c o n o m i c a delle 
Provincie V e n e t e è un dovere dello S t a t o ; m a in par i 
t e m p o si m o s t r ò poco propenso a concretare la sua pro-
messa in u n proget to di legge. 

D i v e r s a m e n t e invece si intese la cosa in F r a n c i a , che 
conta ben 13 d ipart iment i invasi . Colà il S e n a t o f ran-
cese a p p r o v ò a l l 'unanimità una legge che con retroat-
t i v i t à al 26 dicembre 1914 sanziona nei c i t tadin i il di-
r i t to alla r iparazione mater ia le dei d a n n i t u t t i r isultant i 
d a f a t t i di guerra (1). 

(1) 11 Senato francese non ha lesinato sulla misura dell ' indennità 
che è s t a t a stabili ta uguale alla perdita. Nèp iùnèmeno . 

Qui sono da considerare due situazioni dist inte 
d ' i n f o r t u n a t o non domanda che un indennizzo per i beni da lui 

posseduti al momento della guerra, ed allora avremo il minimo 
dell ' indennità. In tal caso la perdita su t i t a sarà va lu ta ta alla vi-
gilia della mobilitazione e l ' infortunato avrà diri t to a disporre libe-
ramente dell ' indennità, come aveva quello di liberamente disporre 
dei beni perduti che tale indennità rappresenta. 

0 l ' infortunato pretenderà di ricostruire i suoi immobili e ri-
prendere l'esercizio della sua in 'us t r ia , ed in tal caso è evidente che, 
dato il generale aumento di prezzo dei materiali , delle merci e 
dei salari , ciò non si potrà realizzare che spendendo una somma su-
periore ai valori di prima della guerra. 

Cosicché l ' indennità dovrà comprendere, óltre ad una somma 
calcolata in base a tal i valori, « le spese supplementari necessarie per 
la ricostituzione degli immobili danneggiati ò distrut t i». È ovvio 
che sebbene siano necessarie delle precauzioni per la determinazione 
di tali spese, queste tu t tav ia non debbono intralciare "né diminuire 
in alcun modo il diritto degli infortunati . 

Questa è l ' idea di s tret ta giustizia che ha ispirato le disposizioni 
approvate dal Senato francese, e che pervade, per così dire, l ' intero 
progetto di legge. Ed è s ta ta anche questa idea di giustizia che ha 
condotto la Camera Alta a ripudiare quella specie di s imulata espro-
priazione alla quale minacciava di essere r idot ta la nuova legge per 
mezzo della clausola del reinvestimento obbligatorio. 

Il Senato si è specialmente indugiato a discutere sul modo di 
pagamento cercando di renderlo per quanto è possibile sollecito e 
certo. • 

L ' infor tunato sarà sicuro di ricevere realmente l 'annunciata 
indennità. 

Da una parte lo Stato si impegna a versargli integralmente 
l 'ammontare in dieci rate annual i , «senza che la prima rata possa 
essere inferiore al 25 % della perdita né alla somma di 3000 franchi 
o alla total i tà del danno, se questo è inferiore a 3000 franchi. 
D'altra parte siccome la cifra della indennità è già stabilita, l 'infor-
tunato riceve dallo Stato un ti tolo autentico facilmente convertibile. 

Gli Is t i tut i di Credito non potranno mancare di occuparsi di 
questo nuovo titolo. Del resto l 'ar t . 45 accenna chiaramente a tale 
possibilità. Esso dice : « Il pagamento delle indennità degli interessi 
e degli anticipi sarà effettuato di re t tamente dallo Stato o sotto Va 
sua garanzia». 

È noto che U. Klotz ha recentemente costituito una Commis-
sione extraparlamentare che esamina questo lato del problema della 
riparazione dei danni delle regioni invase. Si presentano più combi-
nazioni , ma la pr ima combinazione del loro avverarsi é la consacra-
zione de! dir i t to degli infortunat i . 

Avendo il Ministro delle finanze espresso il t imore che il termine 
stabilito per la consegna dei t i toli comprovanti l 'ammontare delle 
somme at t r ibui te agli infortunat i , fosse troppo breve (esso era s ta to 
fissato ad un mese dalla decisione dell 'autori tà competente), detto 
termine è s ta to portato a t re mesi. 

1 pagamenti non saranno effettuati che a mano a mano che il 
territorio sarà liberato. (Finanza Italiana, 5 gennaio 1918). 
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N o n ignoro le m o l l e discussioni che si sono f a t t e in 
d ir i t to sulla indennizzabi l i tà dei d a n n i di guerra ; nè le 
sotti l i dif ferenziazioni ; nè le opposte conclusioni, alle 
quali , d a u n a p a r t e e da l l ' a l t ra si è g iunti . 

L e d ichiaraz ioni del l 'On. Orlando, l 'esempio del la 
F r a n c i a e, p iù di tut to , le disposizioni legislative ema-
nate (1) , partili però a b b i a n o già segnata la v ia per risolvere 
la quest ione nel senso p iù liberale, e m i si permetta dirlo, 
p iù onesto. Oggi, la guerra che si c o m b a t t e è lo t ta d i 
nazioni ; t u t t o il nostro patr imonio, t u t t a l 'esistenza 
n o s t r a sono in g ioco e d ipende da u n a m e r a combina-
zione che il f a t t o materiale , la bat tag l ia , a v v e n g a in u n o 
anzi che in u n a l tro p u n t o del Paese. Coloro che godono 
u n a cosa in comune, in c o m u n e d e v o n q anche soffrire le 
perdite . 

L a miseria e la desolazione, che, per lungo periodo 
infierissero nel Veneto , solo ed esc lusivamente perchè nel 
V e n e t o si c o m b a t t è la nostra guerra, cost i tuirebbero 
un' ingiust iz ia , a n z i diverrebbero u n a infamia, se dal la 
guerra la nazione, o qualche regione, avesse t r a t t i invece 
dei v a n t a g g i . 

Del resto gl i esempi non m a n c a n o e nessuna s v e n t u r a 
colpì u n a regione nostra senza che la nazione, col m e z z o 
del suo governo, stendesse subi to la m a n o f raterna a 
soccorso dei danneggiat i . E si t r a t t a v a di sventure d o v u t e 
a cas i di forza maggiore , indipendent i dal la v o l o n t à degl i 
u o m i n i ; mentre la guerra noi l ' a b b i a m o voluta , delibe-
r a t a m e n t e v o l u t a per la s a l v e z z a e la g r a n d e z z a del nostro 
Paese. Se la N a z i o n e vol le la guerra ; se c o m p a t t a l a v o r a 
e soffre per la v i t t o r i a ; se c o m u n i ne saranno i r isul tat i , 
c o m u n i ne d e v o n o essere i d a n n i e, f r a tut t i , e q u a m e n t e 
r ipart it i . 

Il solo pensare che sia possibile agire d iversamente , 
cost i tuirebbe un 'of fesa a l principio di nazional i tà , al 
sent imento di sol idarietà, ad ogni idea de l giusto, del-
l 'equo, del l 'onesto. 

Chi v ide le g iornate t r i s t i del n o v e m b r e 1 9 1 7 ; le fa-
migl ie f u g g e n t i p o r t a n d o seco le poche masserizie ; le 
m a d r i cercanti , spesso indarno, i figli smarrit i ; i v e c c h i 
p iangent i nella v i? dell 'esilio e poi, v i a v ia , la lunga do-
lorosa fa lange spandersi e di lagarsi nelle varie regioni 
d ' I t a l i a o v e la car i tà c i t tadina of f r iva loro ricovero, chi 
v i d e ciò, sente che già t r o p p o h a n n o sofferto quei nostr i 
pover i f rate l l i e n o n p u ò n o n creder d o v e r o s a u n a parola 
che ad essi garant i sca la r icost i tuzione del la casa abban-
donata , dei mobi l i perduti , dei terreni devastat i . E d è 
forse g ià co lpa l ' a v e r t a r d a t o a pronunziar la . 

L o s tudio d i det tag l io verrà in seguito ; i n t a n t o 
s ' impone a l P a r l a m e n t o la dichiarazione e la sanzione 
ufficiale del d ir i t to a l r isarcimento. L o S t a t o , che non le-
sinò i mil iardi (e fece benissimo) per l 'assicurazione dei 
c o m b a t t e n t i , n o n vorrà — io credo — agire diversa-
m e n t e per queste v i t t i m e del la guerra che in m e z z o ai 
tant i dolori conservano i m m u t a t a ed i m m u t a b i l e la fede 
nei dest ini d ' I t a l i a al la quale t u t t o diedero, t u t t o offri-
rono, persino le t o m b e dei loro padri . 

L a parte v a l i d a dei V e n e t i si t r o v a , del resto, al la 
f ronte , ed i l p r o v v e d i m e n t o servirebbe ad inci tarne 
m a g g i o r m e n t e l 'ardore e la devoz ione ; servirebbe a ce-
m e n t a r e ancor p i ù la nostra fusione nazionale, a dimo-
strare che l ' I ta l ia è u n a e d u n i t a nel l 'azione, nella gioia, 
n e l dolore. 

A R o m a , v i c i n o a l l 'a l to Commissar io per i p r o f u g h i 
e con E s s o unite negli intenti , sono sorte delle associa-
zioni f r a i proprietari , gl i industrial i ed i commerciant i 
de i territori invas i . N e s s u n a idea di sovrappors i alle au-
t o r i t à cost i tuite , d i esercitare i l legitt ime pressioni a n i m a 
i component i , che u n i c a m e n t e vol lero unirsi per a iutare 
i l governo* nel l 'az ione sua riparatrice, raccogliendo ele-
m e n t i d i f a t t o , f renando le impazienze, l imitando le pre-
tese, inc i tando t u t t i a credere, ad operare, a sperare. 

Molto queste associazioni h a n n o f a t t o e m o l t o di 
più p o t r a n n o f a r e se il g o v e r n o se ne v o r r à valere, senza 
diff idenze, c o m e di u n m e z z o di indagine, d i c o n t a t t o 
diretto , d i control lo. 

Certo, i l p r o b l e m a del r i s a r c i m e u t o dei danni si pre-
s e n t a n o n scevro di diff icoltà, c o n v e n e n d o determinarne 
la estensione ed evitare, nel tem^o stesso, lunghe e tal-
v o l t a impossibi l i prat iche di a c c e r t a m e n t o ed il pericolo 
di indebit i arr icchimenti . D i f ronte ai d a n n i subit i d o v r à 
tenersi conto degl i ut i l i conseguit i per f a t t o della guerra 

(1) Veggansi DD. LE- 24 giugno 1915, n. 1014 ; 14 novembre 
1915, r . 1642; 10 febbraio 1916, n. 163; 9 luglio 1916, un. 892, 
966 ; 3 settembre 1916, n. 1276 ; 27 giugno 1917,11. 988. 
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specia lmente per t a l u n e industr ie ; di f ronte al risarci-
mento, devesi a v e r la s icurezza del la r icost i tuzione del-
l 'ente d a n n e g g i a t o ; perchè il r isarc imento non costi-
tuisce so l tanto un d o v e r e verso il colpito, m a anche u n 
dovere verso la nazione, che vuole vedere r ipr ist inato i l 
suo p a t r i m o n i o economico. 

L a libera disponibi l i tà del l ' indennizzo sarebbe, a mio 
a v v i s o , u n errore. 

I l d a n n o sarà r isarcito nel la s u a t o t a l i t à in m o d o 
d a el iminare ogni sua conseguenza materiale e d a per-
m e t t e r e la completa r icost i tuzione della r icchezza per-
duta . E ciò senza lungaggin i ; jjia con fretta, c o n criteri 
larghi, accontentandos i eli u n a v e r i t à media approssima-
t iva . T u t t o questo d e v e venire a f fermato c o m e prin-
cipio (1): m a contr ibuendo al r isarc imento t u t t a la na-
zione, n o n mi p a r r e b b e equo e logico che al la r icostitu-
zione del l 'ente economico r imanesse, sempre estraneo il 
danneggiato . 

Si potrebbe stabil ire u n a graduator ia f ra i danneggiat i , 
esigendo u n a m a g g i o r contr ibuz ione dai p iù ricchi. I 
danni verrebbero p a g a t i dal lo S t a t o (o, megl io, da u n 
E n t e speciale a p p o s i t a m e n t e cost i tuito) appena liqui-
dati , nel la misura e con le cautele del caso. L a s o m m a ot-
t e n u t a d o v r e b b e essere r imborsata a l l ' E n t e s o v v e n t o r e 
in 100 semestral i tà ugual i , comprens ive di interessi , ca-
pi ta le e spese. I l C r e d i t o F o n d i a r i o dà un indir izzo che 
potrebbe seguirsi nel la cost i tuz ione di ta le E n t e . L e se-
mestra l i tà verrebbero s o d d i s f a t t e dal lo Stato , completa-
m e n t e per i piccol i d a n n e g g i a t i ; in parte so l tanto per i 
medi ed i grossi, che v i contr ibuerebbero con u n a q u o t a 
d a l l ' i al 3 % del capi ta le a v u t o . 

I p o t e c h e e privi legi d o v r e b b e r o mettere al s icuro il 
credito de l l 'Ente , che potrebbe procurarsi i f o n d i anche 
con l 'emissione di obbl igazioni . 

L 'assoc iaz ione f r a proprietar i di terreni invasi , di cui 
ho già f a t t o cenno, p r e p a r ò e distribuì ai suoi c o m p o n e n t i 
u n a scheda, dal la q u a l e d o v r e b b e risultare il v a l o r e dei 
beni a b b a n d o n a t i . L 'associazione, con criteri uni formi 
e r igorosamente vag l ia t i , cura le correzioni, in m o d o che 
la denunzia rappresenti , i l più a p p r o s s i m a t i v a m e n t e 
possibile, la ver i tà . 

Q u e s t a serie di denunzie , che p o t r à essere c o m p l e t a t a 
a suo t e m p o con que l la dei proprietar i r imast i nella 
zona invasa , serv irà a determinare il v a l o r e del la 
proprietà al m o m e n t o del l 'occupazione. N o n sarà diffi-
cile, in seguito, fissare il va lore di quel lo che si r i t r o v e r à 
e l ' a m m o n t a r e def ini t ivo del d a n n o subi to e del la spesa 
necessaria alla r icost i tuzione in pristino. A l l ' u o p o p rò 
occorreranno p r a t i c h e rapidissime e d o v r à agirsi con una 
certa larghezza i n v o g l i a n d o ai mig l iorament i . L 'accer-
t a m e n t o p o t r e b b e essere-affidato a d u n a speciale Commis-
sione pres ieduta a l l ' A l t o Commissar io dei p r o f u g h i e 
composta d a u n a rappresentanza del l 'associazione f ra 
proprietari , i n t e g r a t a con un ufficio tecnico ed elementi 
g o v e r n a t i v i . 

E s e n z i o n e da tasse di registro, bol lo ed ipoteche ; 
rag ionevol i esenzioni o r iduzioni dei tr ibuti sui terreni e 
f a b b r i c a t i per u n per iodo p iù o m e n o lungo a seconda dei 
d a n n i subiti , la m e s s a a disposizione del l 'agr icol tura ve-
n e t a di p a r t e del mater ia le che r imarrà, dopo la guerra, 
d o v r e b b e r o completare il p r o v v e d i m e n t o . 

M a sia questa od a l t ra la v i a c h e si seguirà p o c o ini 
porta : quel lo che h a u n interesse v e r a m e n t e nazionale 
ed u r g e n z a morale assoluta, si è la p r o c l a m a z i o n e del 
dovere del lo S t a t o all ' integrale r isarc imento dei d a n n i di 
guerra. Se le mie p o v e r e parole n o n a v r a n n o al tro e f fet to 
che quello di r ichiamare su l ' argomento l ' a t tenz ione degl i 
onesti e dei buoni , m i r i terrò"esuberatamente compen-
sato. • 

T o r i n o , marzo 1 9 1 8 . GIUSEPPE FABRIS. 

Consuntivo e patrimonio del Comune 
di*Firenze 

I l conto c o n s u n t i v o per l 'eserciz io 1916 de l l ' ammini-
s traz ione c o m u n a l e di F i r e n z e p a r t e dal conto di cassa, 
che si chiude con u n a c i f ra di quas i 40 mil ioni a l l ' entrata 

(1) Per concretare il mio concetto in una frase giuridica, dirò 
che il risarcimento dovrebbe comprendere il danno emergente e il 
lucro cessante. 

(1) Ringraz io la cortesia dell'assessore delle finanze e del direttore del-
l 'ufficio di statistica che m i fornirono il v o l u m e e le notizie per questo ar-
ticolo, che segue l 'altro sul bilancio, pubbl icato . nel numero del 20 gen-
naio 1918 dell'Economista. 

e poco m e n o al la spesa (riscossione e p a g a m e n t i ) . I re-
sidui del 1 9 1 5 d a v a n o u n ' a t t i v o di 8 contro un p a s s i v o 
di 9 milioni, la c o m p e t e n z a 1 9 1 6 u n a di f ferenza a t t i v a 
di 0,7 p r e v i s t o e 1 accertato , che u n d i s a v a n z o del conto 
accer tato in 1 ,6 mil ioni . 

Ma dei res idui ben 3 mil ioni a l l ' a t t i v o e 4,7 al p a s s i v o 
c o m p e t e v a n o a] 1915 : della c o m p e t e n z a l ' a c c e r t a m e n t o 
superò il p r e v e n t i v o per 14 mil ioni d i contabi l i tà speciali , 
d o v u t e in b u o n a p a r t e di sussidi p a g a t i per lo S t a t o , il 
C o m i t a t o e per le gest ioni . 

I rr ibut i c o m u n a l i si a c c e r t a r o n o con 1 mi l ióne in 
meno delle previs ioni , per il minor g e t t i t o del dazio , d a t o 
a sua v o l t a d a l minor c o n s u m o del la carne e del v i n o : 
d 'a l t ronde a n c h e la t a s s a sugli esercizi e r i v e n d i t a e 
quel la di f a m i g l i a d iminuirono per L . 100 mi la c irca l 'una. 
D e l m o v i m e n t o di capi ta l i f u p a r l a t o nel l 'a l tro art icolo . 
Come si v e d e ch iaramente , la v i t a c i t t a d i n a subisce la 
crisi di guerra e lo m a n i f e s t a con segni assai appariscent i . 

L a c o m p e t e n z a 1 9 1 6 t r a s m e t t e al 1917 quasi 5 mi-
l ioni di res idui a t t i v i e 7 di pass iv i , con di f ferenza di quas i 
2 milioni, che solo l ' eccedenza di cassa r iduce al la c i f ra 
v i s t a sopra. 

II conto p a t r i m o n i a l e ha u n ' a t t i v i t à di 59 m i l i o n i 
contro u n a p a s s i v i t à di 93 con defici t d i 34, che sale 
di 2 mi l ioni q u a s i sulla c i fra del l 'anno precedente . 

I revisori n o t a n o l ' a c c e n t u a r s i della depressione 
economica, superiore alle previs ioni , per quanto c a u t e ; 
restrizioni del la produzione e del commerc io dei forestieri , 
d isagio di famigl ie , m a g g i o r i esigenze di serviz i pub-
bli ic i d e t e r m i n a r o n o il f a t t o : il p r o b l e m a del l 'equi l ibrio 
dei bi lanci locali è g r a v e e si d o m a n d a l ' i n t e r v e n t o dello 
S t a t o (come se questo non a v e s s e i suoi p r o b l e m i 
p iù formidabi l i ) : l ' a m m i n i s t r a z i o n e cercò a u m e n t a r e 
le entrate ordinarie , r i t o c c a n d o la fondiar ia ed altr i tri-
but i , m a la crisi era t r o p p o g r a v e perchè potesse e v i t a r s i : 
così pure f u r o n o a t t u a t e economie, anche n o t e v o l i : 
m a non si p o t è esonerarsi da l r icorrere a mezz i s traordi-
nari . 

II r iassunto del c o n s u n t i v o si presenta in cifre t o n d e di 
mil ioni così : cassa 0,5 + res idui 8 + c o m p e t e n z a 41 ,5 
-f d i s a v a n z o 2 = 51 ,6 = 42,5 c o m p e t e n z a -j- 9 res idui 
pass iv i . 

Quello del p a t r i m o n i o presenta le seguent i c i fre : 

terreni . . 
case . . . 
a c q u e d o t t i 
t r a m i n e . 
c i m i t e r i . . 

immobi l i . 
mobili . . . 
capi ta l i . . 
residui . . 

2 contro canoni 1 
!8 — — — 

27 contro canoni 1 

2 contro debi t i 63 
10 contro 12 

valor i propr i . 42 contro 76 
valor i d i t e r z i . 17 contro 17 
a t t i v o . . . . 59 contro p a s s i v o 93 

Cost i tu iscono i terreni spec ia lmente la t e n u t a delle 
Cascine (milioni 0,6) e d a l tr i : le case spec ia lmente Pa-
lazzo V e c c h i o (7,5), e x - c o n v e n t i (2,5), scuole (2), m e r c a t o 
e macel l i (1,5), casc ine (0,$). 

H o v o l u t o , in q u e s t o e nel l 'art icolo precedente , se-
gnalare a i l e t t o r i dell'Economista la condiz ione delle 
f inanze c o m u n a l i fiorentine non solo per l ' interesse che 
possono e d e v o n o d e s t a r e in ogni a n i m o di i ta l iano le 
condizioni e le m a n i f e s t a z i o n i del la v i t a di quel C o m u n e , 
che h a la p iù g lor iosa s tor ia c o m u n a l e e che a n c h e ogg i 
ci t r a m a n d a v i t a l m e n t e n u o v o lo spir i to di n o s t r a gente , 
che è spirito d i gent i lezza , d i arte, d i c iv i l tà , m a a n c h e 
perchè questo comune, c h e è grande, m a non è f r a i 
grandiss imi del la n o s t r a nazione, ci p u ò indicare megl io 
d i qualche a l t r o le di f f icol tà in cui si d i b a t t e oggi la v i t a 
a m m i n i s t r a t i v a locale : certo la guerra h a sconvol to t u t t i 
i nostr i o r g a n i s m i social i e polit ici , m a quest i (e n o n i 
p iù i m p o r t a n t i p e r la v i t a d i u n a nazione) erano g ià p r i m a 
in crisi e n o n leggermente : è v e r a m e f f i e un miracolo 
c o m e res is tano alla n u o v a t r e m e n d a crisi che li t r a v o l g e : 
e però è d o v e r e di preoccuparsi , nel r iord inamento di 
t u t t a la v i t a i ta l iana , de l r i o r d i n a m e n t o di quest i organi , 
in maniera che p o s s a n o tornare , a l m e n o in parte , a l l ' a n -
t i c o splendore, o per lo m e n o a d e m p i e r e bene l a loro 
speci f ica f u n z i o n e ne l lo S t a t o m o d e r n o u n i t a r i o . 

G I U L I O C U R A T O . 
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Le feste giubilali di Vilfredo Pareto. 
Nel fascicolo 11-12, 1917, della Riforma Sociale è comparso un reso-

conto di Gino Borgatta circa le feste ch'ebbero luogo nel luglio scorso a 
Losanna in onore di Vilfredo Pareto. Egli ne trae occasione per dare sempre 
maggior rilievo alla figura del grande economista e sociologo, e riporta i 
discorsi del Pareto stesso e quello del Prof. E. Roguin, del quale crede 
utile riportare le parole perchè riassumono i concetti essenziali della 
famosa opera di Vilfredo Pareto, cioè del Trattato di Sociologia. Dopo 
brevi parole introduttive, l 'oratore entra subito a trattare delle idee 
fondamentali ivi esposte ; e fra queste si occupa in special modo ctella teoria 
circa le due categorie in cui si possono dividere le azioni umane: 1) quelle che sono 
caratterizzate dall'impiego di mezzi appropriati al fine, per es. l'esperienza che 
uno scienziato compie nel suo laboratorio e, 2) le azioni nelle quali questo ca-
rattere manca. 11 Pareto definisce logiche le prime, non logiche le seconde, ciò 
che però non significa illogiche : esso dedica a queste ultime uno studio speciale, 
usufruendo anche delle osservazioni dell'illustre Fabre sull'istinto negli in-
setti e pone in evidenza la parte importantissima che tali azioni non logiche 
occupano nella società umana, se consideriamo il numero di atti che ci sono 
ispirati direttamente da certi sentimenti ed istinti, e il cui fine subiettivo è im-
possibile a raggiungersi obbiettivamente. Ma gli uomini in genere non vogliono 
ammettere l'illogicità dei loro atti e li coprono di una vernice di sistemi con cui 
vorrebbero giustificarli logicamente ai loro propri occhi. T r a queste teorie 
pseudo-scientifiche, il Pareto cita quelle che sinora hanno costituito la scienza 
sociale. Egli cerca di sceverare da quel complesso d'idee l'elemento conforme 
ai fatti da quello che non lo è, e riconosce come carattere scientifico quello 
cui il sentimento non partecipa affatto quale forza persuasiva, per es. l'econo-
mia pura o la scienza giuridica pura. 

L a parte centrale e più sviluppata del Trattato di Sociologia si occupa di 
ciò che l 'A. chiama i residui e le derivazioni. Egli era già precedentemente 
giunto ad affermare la tesi che la verità sperimentale di certe teorie è cosa affatto 
distinta dalla loro utilità sociale, anzi che questi due caratteri possono essere 
spesso tra loro contrastanti. Altr i storici e sociologhi prima di lui avevano 
intravisto tale distinzione ma le loro teorie difettavano di precisione, ed era 
inadeguata l'importanza da essi attribuita alle idee non logiche. Nel cap. V 
l 'A. dimostra come le teorie sociali contengano due fattori, cioè a) costante, 
istintivo, non logico e b) deduttivo, tendente a giustificare il fattore a, e defi-
nisce l'elemento a) come residuo e il b) derivazione. Si giunge a distinguere il 
primo analizzando i fenomeni sociali per ritenerne la parte costante. Il residuo 
più che l'istinto o il sentimento sarebbe la manifestazione di essi, ma il Borgatta 
per brevità li qualifica direttamente residui : ne è ovvia la natura soggettiva, 
e l ' intensità diversa secondo la persona che animano. Osservati in una collet-
tività si vede come spesso si combinino manifestandosi nella stessa teoria, 
nello stesso caso concreto. L'illustre economista classifica i residui divèrsi 
in tre categorie: 1) l'istinto delle combinazioni; 2) l'istinto importantissimo della 
persistenza degli aggregati; 3) il bisogno di manifestare i propri sentimenti con 
atti esteriori, etc. Quanto alle derivazioni, esse rappresentano nel fenomeno so-
ciale, la parte b) che varia secondo i tempi e le circostanze. In materia di teorie, 
esse tendono a rivestire di logica quelle che ne sono prive : sono cioè delle pseu-
do-dimostrazioni. 

Confrontando le teorie per derivazioni e quelle della scienza sperimentale, 
l 'A. dimostra che mentre i teoremi più saldi si ottengono mediante proposizioni 
rigorose derivanti da premesse severamente verificate, le conclusioni più v a l i d i 
nei ragionamenti non scientifici risultano dall'affermazione d'un residuo po-
tente senz'altra argomentazione o con una derivazione la più breve e semplice 
possibile. 

Nel cap. X I l 'A. studia la repartizione dei residui nelle diverse classi so-
ciali e riprende la sua precedente teoria della circolazione delle clites. Interes-
santissima è la sua applicazione ai fenomeni sociali : ad es. egli attribuisce le 
riduzioni all'accumularsi negli strati superiori di elementi decadenti, sprovvisti 
di residuo e riluttanti ad impiegare la»forza, mentre nelle classi inferiori esistono 
i residui atti all'esercizio del potere e si è disposti a valersi della forza. 

Il Roguin chiude il suo discorso enumerando talune delle idee-guide del 
Pareto, che potrebbero costituire il catechismo degli uomini di scienza e di 
pensiero : 1) Rigettare ogni principio aprioristico. 2) Seguire il metodo indut-
tivo per formulare principi che sieno pura espressione di un fatto. 3) Conside-
rare le teorie o le leggi o le uniformità scientifiche come prive di valore di per 
sè stesse, ma in quanto l'esperienza le confermi. 4 ) Considerare in tutti i do-
mini la storia come unicamente intesa alla ricerca della verità effettiva, senza 
preoccuparsi affatto di formulare giudizi. 5) Sostiuire frequentemente alla no-
zione di causa e di effetti tra due fenomeni sociologici, quella di interdipenden-
za tra quei fatti, e spesso pure tra essi e molti altri. 6) Riconoscere l'importan-
tissimo posto spettante all'azione non logica e per conseguenza agli istinti e 
sentimenti. Distinguere assolutamente il valore scientifico d'una teoria dalla 
sua forza di persuasione e dalla sua utilità sociale. Questa lista di norme -
preziose completata da molte altre, oltre ad aprire insegnamenti di altissimo 
valore varrebbe ad attestare vieppiù la convinzione del Maestro della relati-
vità delle nostre conoscenze. 

Come più innanzi osserva il Borgatta, merito singolare del Pareto non è 
soltanto la sistematica formulazione del metodo con cui investigai fatt i sociali, 
quanto la sua costante preoccupazione di applicarlo nello studio delle leggi 
economiche e sociologiche. Egli riconosce nella sua opera grandiosa un altis-
simo valore non solo quale contributo alla scienza, ma appunto perchè attra-
verso le indagini di leggi generali essa mette a nostra disposizione degli ele-
menti di giudizio che valgono poi a studiare e a risolvere problemi concreti. 
Gli stessi fa t t i della guerra Europea confermarono le leggi della scienza econo-
mica. 

L a teoria dei residui e delle deduzioni applicata ali equilibrio sociologico 
presenta a chi sappia usarne dèi criteri di valutazione e di previsione, come 
ad es. nel cap. X I I del Trattato, in cui il Pareto, confrontando le tendenze dei 
vari Stati, espone rilievi e riflessioni di carattere davvero profetico, circa i due 
gruppi che si andavano formando : da un lato le tendenze e qualità democra-
tiche francesi ed altre, dal lato opposto le caratteristiche germaniche. Il con-
trasto che era stato oggetto delle sue osservazioni doveva poco appresso mani-
festarsi nel conflitto Europeo. 

Secondo il Borgatta, l 'opera dell'illustre sociologo non si confaceva alla 
psicologia del momento storico in cui appariva : ciò malgrado ne fu subito av-
vertita l'enorme portata, e questo lascia sperare che un prossimo ritorno alle 
condizioni normali consenta alla coltura mondiale di trarre da essa tutto il 
vantaggio e il nutrimento d ie può largamente fornire per il progresso della 
sdenza. 

Il bilancio del Chinino di Stato pel 1915-16. 
Nella grandissima azienda, alla quale tutt i siamo apportatori di 

ricchezze e dalla quale tutti preleviamo beni, nella azienda che coat-
tivamente ci avvince tutti e dà valore di legge al naturale, mai come 
ora sentito, vincolo spontaneo di fratellanza, nella azienda dello Stato 
vivono altre piccole aziende. Se la guerra e cioè la tremenda contro-
posizione di una nazione ad un'altra, dovrà darci, attraverso dolori per 
la vittoria, una coscienza nazionale, sarà altamente educativa e patriottica 
ogni azione tendente a diffondere la conoscenza dei fatti politici, a volgarizzarne 
il significato, a farci vedere ognuno di noi, non in sè, nel suo individuale bilancio 
di piaceri e dolori, esteso al massimo alla famiglia, anche essa diluentesi ; ma 
pi rapporto ad altri, bilanciando insieme, se non ugualmente, piaceri e dolori 

comuni. E nulla più a ciò gioverà della cònoscenza facile ma esatta, dei bilanci 
dello Stato : si vedrà allora che la falsa democrazia, l'irreale aristocrazia, il 
parlamentarismo, e, peggio di tutto, il burocratismo non nascono se non dal 
grande disinteresse, o per negligenza o per impossibilità materiale (messa su 
consciamente od inconsciamente, dalla burocrazia, specie centrale) di cono-
scere fatti e cifre, chiusi in libri oscuri, faragginosi e non sempre esatti. Perciò 
voglio \\c\YEconomista accennare a qualcuno dei bilanci pubblici d'Italia. 

Nella grandissima azienda dello Stato, che al 1915-16 aveva un bilancio 
di milioni 3./'oo contro 10.600, dei quali però solo 3.000 normali e non di guerra 
(e cioè un bilancio considerevolissimo per chi considera che il bilancio nazionale, 
il sistema di tutti i bilanci privati, é, secondo i più ottimisti calcoli, di 14 mi-
liardi! e notevole il bilancip delle finanze che indica la percentuale delle spese 
di mezzo, delle spese fatte per percepire le entrate : ora queste (è bene lo sap-
pia una volta per sempre il contribuente italiano) sono di quasi un decimo delle 
entrate : è vero che il ministero delle finanze ha altri scopi, oltre a quello di 
esazione ; ma è anche vero che molte entrate vanno allo Stato non per mezzo o 
merito delle finanze. 

Frà le entrate dello .Stato italiano meritano uu posto importantissimo 
le privative (sale, tabacchi lotto e chinino) con un entrata di 704 milioni (e 
cioè ben più di un quinto delle entrate totali) ed una spesa di 157 (cioè quasi una 
metà delle spese di finanza) : sono queste privative la più importante entrata 
per lo Stato, anche in previsione dello sviluppo che potranno avere in avvenire 
e sono nel contempo la parte più sociale del bilancio pubblico, in quanto ri-
guardano un numero infinito di contribuenti, in un numero infinito di con-
dizioni, variante da individuo ad individuo ed anche nello stesso individuo da 
momento a momento, da condizione a condizione : qùi non i grandi proprie-
tari di terreni o di case o i grandi industriali e commercianti, catalogati e pre-
cettati in piena forma, anzi formalità burocratica : qui 11011 i grandi impor-
tatori vigilati alla dogana : qui la vecchiarella che gioca i pochi soldi al lotto, 
qui la moglie del contadino che compera uno o due ettogrammi di sale, qui il 
fumatore, il più impossibile individuo che Dio abbia creato : io non dico, qui 
bene di ciò che si fuma (chiùni libererebbe dall'ira dei fumatori ?), dico solo che 
al fumo si domanda tutto, dalla soluzione di un problema per lo studente al 
risentimento per un atto poco piacevole : e quando le cose vanno male : 
« il sigaro non tira, governo ladro ! ». 

Tra cotali tributi, di carattere eminentemente sociale, è collocata l'a-
zienda del chinino di Stato e forse, inconsciamente, non solo per ragioni tecni-
che o modalità di produzione. 

Ma essa ha un'estensione minima, di fronte alle grandiose cifre delle altre 
privative : eppure la sua importanza è veramente sociale, perchè volta al be-
nessere della popolazione e di quella più umile e bisognosa.. 

Prima di accennarne al bilancio, è bene ritagliare dalla diligente relazione 
del direttore dell'ufficio, Aliprandi, le cifre che indicano lo sviluppo precedente 
di questa azienda. 

Nei quattordici anni, dal 1902 a 1916, essa vendette da 2037 a 26 mila 
chilogrammi di preparati (di cui solo 2 all'estero) per più di 3 milioni di 
entrata contro 2,7 di spese : n'ebbe così in tutto il periodo di vita dell'azienda 
un utile di più di 8 milioni di cui quasi tre furono concessi ai comuni, due alle 
istituzioni di beneficenza, due in denaro e rimase disponibile più di un 
milione. 

Le regioni che più ne ebbero furono la Puglia, il Lazio, la Sicilia, il Veneto, 
la Lombardia ed il Piemonte : meno le Marche e l 'Umbria : ma tutte ne usu-
fruirono. 

I sussidi in denaro furono maggiori in Sicilia, Lazio e Puglia ; mancarono 
nelle Marche ; quelli in preparati specialmente in Calabria, Basilicata e Sar-
degna. 

II bilancio 1915-16 ci presenta un totale movimento di valori di 6,4 mi-
lioni : 

le rimanenze dànno + 1,2 — 1,4 — 0,2 
le spese accessorie » + 2 , 5 — 2,7 -- —; 0,2 
le spese ed i costi » + 0,4 — — 4 : 0,4 
cioè le partite reali » -b 4,1 — 4,1 — o 
e le partite di giro » -f 2,3 — 2,3 o 

III quest'anno le vendite salirono a milioni 3,6, di cui solo 1 a prezzo ordi-
nazio e poi 1,4 ad enti locali e privati ; o, 1 allo Stato ed alle ferrovie sommando 
le vendite effettive a 2,8 : il resto, in sussidii per prevenire la malaria, fu di-
stribuito per un terzo dalla direzione di Sanità e per due direttamente ai co-
muni come per leggi speciali : infine 0,3 furono venduti per l'amministrazione 
militare, mentre fu quasi nulla l'esportazione. 

Il bilancio dà un entrata di milioni 5, dei quali 1,3 rimanenze (il capitale 
fisso è solo 0,08) e 3,7 vere entrate, date da vendite ordinarie 0,97 + id. di 
favore 1,9 + sussidii 0,18 = 3 + 0,3 per l'amministrazione militare — 3,3 
d jvendita di preparati -f 0,2 di aumento di tariffa e 0,1 di rimborsi, infine, 0,05 
di beneficio sul cambio delia valuta estera. 

Da tali entrate è da prelevare, nella spesa,la rimanenza di 1,2 poil 'acqui-
sto di sali per 2,2 ; la provvista di prodotti e combustibili per la lavorazione 
in 0,3 ; le mercedi in 0,1 ed infine le spese commerciali di trasporto (0,02), di 
deposito(0,01) di posta e varie (0,03), indennità (0,03) e agio di vendita di 0,13. 
Residua il beneficio in 0,92 milioni. 

L a relazione chiarisce e spiega tal bilancio : l 'entrata complessiva superò 
di mezzo milione quella dell'anno precèdente, la spesa di 0,17; il benefìcio di 
0,3 quasi, dovuto al ritocco della tariffa, in relazione all'aumento della materia 
prima ; malgrado ciò i prezzi riuscirono sempre più convenienti di quelli delle 
industrie similari e dei farmacisti. 

Il consumo medio, escluse le somministrazioni militari, fu di grammi 0,6. 
L a spesa per 1 chilogrammo di prodottò fu di L- 3,49 P e r preparazione 

+ 9,67 per condizionatura. 
= 13,16 per produzióne 

normale. 

tut ta aumentata notevolmente. Invece quella di deposito e vendita venne a 
diminuire sull'esercizio precedente : 0,75 stipendi 

0,21 esercizio 
0,17 fitto locale 

1 , 13 deposito 
1,82 imballaggio 

21,33 vendita 

^24,28 

la vendita è affidata a 32 mila rivenditori e mille farmacisti. 
Così l 'azienda ha mantenuto l'intensità di lotta contro la malaria ed ha 

funzionato da calmiere. 
Tale la chiara ed esatta relaz'one del direttore e tale il bene ordinato bi-

lancio di questa piccola azienda : e l 'una e l'altro ci apprendono varie cose. 
La prima osservazione da fare al bilancio è che in esso non sono calcolate 

le spese per l 'amministrazione cioè pel personale del ministero delle finanze, 
addetto a questo ufficio : è forse la partita che più interessava conoscere in 
una azienda industriale e commerciale di Stato: non credo sarebbe impossibile 
calcolarla e mi auguro che in un altro bilancio venga determinata : c'indicherà 
il costo della vera amministrazione e cioè dell'intervento dello Stato e ce lo 
renderà paragonabile alle aziende private similari. 

Ma l'azienda appare in generale molto bene organizzata e molto bene fun-
zionante : gli ultimi specchietti indicano la spesa industriale e quella commer-
ciale e, sebbene quest'ultima sia assai superiore e notevolissima specialmente 
nell'aggio, pure insieme non rappresentano una forte percentuale pel prezzo : 
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calcolando infatti i titoli si ha la spesa di acquisto di milioni 2,2 + quella in-
dustriale di 0,4 + quella commerciale di 0,2 = 2,8 + 0,5 utile — 3,3 entrata. 
I,o Stato dunque rivende a 3,3 quello che ha comperato a 2,2 cioè rivende au-
mentando di una metà il valore di ciò che ha comperato : tale aumento è dovuto 
a sua volta per una metà all'utile e per l'altra al costo di trasformazione e questa 
ultima è divisa per 8/, alla trasformazione industriale e per y3 a quella commer-
ciale. La spesa industi iale è data da un quarto per salar» (ment re notoriamente 
essi sono nell'industria una metà delle spese, comprendendovi anche i profitti 
e dai restanti tre quarti per prezzi di prodotti per l'industria. Quelle commer-
ciali in milioni 0,21, sono date da 0,13 per aggio di vendita; 0,03 indennità; 
0,03 posta e varie ; 0,02 deposito ; 0,01 trasporto. F, si capisce che cosi debba 
essere : questa è industria, dove il lavoro è in proporzione definita minore della 
materia ; dove minima è la spesa per trasporto (essendo la quantità minima), 
dove anche il deposito costa poco, sebbene pili del trasporto, forse per la diffi-
coltà di conservare : dove infine il problema commerciale è veramente il ri-
vendere. 

Così questa piccola, anzi infima, azienda del bilancio statale nostro, 
questa azienda altamente benemerita della igiene nazionale sembra volere 
smentire le prevenzioni contro l'intervento dello Stato, non solo per gli effetti 
ottimi prodotti sia nella lotta contro una delle più gravi piaghe della vita ita-
liana, sia anche nella sua costituzione interna di bilancio bene gestito; ma an-
che nella esposizione dei risultati ha tale esattezza, che solo disponendo un poco 
più organicamente le cifre ci fa vedere i rapporti fra gli elementi economici 
così chiari e significativi che uomini di affari e studiosi trovano da imparare ed 
i cittadini possono, almeno una volta, non diffidare dell'azione dello Stato nel 
capo dell'industria e del commercio. 

G I U L I O C U R A T O . 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Colonie f r a n c e s i . — Dal 1870 la Francia iniziò un intenso 
lavoro per la messa in valore delle sue colonie, sulla cui situazione., 
non è privo d'interesse get tare oggi imo sguardo. E, cominciando 
dall 'Africa francese, diremo ch'essa comprende 8 milioni di chilo-
metri quadrat i con una popolazione di circa 30 milioni. 

Dalla costa tunisina, algerina, e del Marocco al nord, l 'Africa 
francese degrada versoil sud eil sud-ovest sino nel Golfo della Guinea 
e sino all 'Atlantico; verso sud-est, sino a Ubanghi è il basso Congo, 
frontiera del Congo francese e di quello belga. Dal capo Verde al-
l 'ovest, essa si estende sino ai confini del bacino del Nilo. 

Questo territorio abbraccia circa 7.000 eh lometri di costa ; 
2.500 sul Mediterraneo, 4.000 sull 'Atlantico e 300 sulla costa di 
Aden ; cioè va dalla zona mediterranea a quella tropicale passando 
per Teli,le steppe, il deserto e le due oasi,le savane, le foreste equato-
riali. Vi si riscontrano quindi, le risorse naturali più svariate e i 
prodotti commerciali più diversi, come grano, uva, dat ter i , olivi, 
gomma, arachide, caucciù, palme oleose, cotone, ricino, noci di 
/loia, caffè, cacao, avorio, ecc., le popolazioni diverse di razza di 
colore, di lingua e di religione. 

Fra le popolazioni indigene, circa 750.000 europei sono raggrup-
pati nell 'Africa francese del Nord (Algeria, Tunisia, Marocto). 
Questi gruppi di coloni, dei quali un terzo è costituito da proprietari 
rurali, coltivatori dunque a t taccat i a l suolo, hanno uno sviluppo nor-
male e una a t t iv i tà che prova il loro ada t tamento alle condizioni 
fisiche dell 'Africa del Nord. 

Da congiunzione dei t re grandi gruppi dell '/àfrica francese, non 
sarà, tu t t av ia , realizzata che coll 'apertura delia ferrovia transa-
fricana. 

Per avere un'idea completa dell 'Africa francese, non bisogna 
dimenticare che ai tre gruppi menzionati , va aggiunta la costa 
francese della Somalia, e le isole di Madagascar, della Réunion e 
delle Comores. 

Il Madagascar, più grande della Francia, 585.533 chilometri 
quadrati e 3.153.511 ab i t an t i , offre un magnifico campo d ' a t t iv i t à 
colle pianure del litorale e i terreni feraci dell ' interno. Esso offre 
la possibilità delle colture più disparate. È ricco, inoltre, di minerali, 
carbone, ferro, piombo, argento, rame ecc. 

Da Réunion, coi suoi 2.500 chilometri quadrati e 175.000 abi-
tant i , è celebre peri suoi campi di canne, di grano turco, di manioca 
e di pa ta te ; e per le sue piantagioni di caffè, di tabacco, di girasole, 
di vaniglia ; e per le sue fabbriche di zucchero e rhum. 

De isole Comores, di cui la più impor tan te è Mayotte, esportano 
zucchero, rhum, cacao, vaniglia e cotone. 

Tale èl ' impero coloniale chela Francia possiede in Africa. Quello 
ch'essa possiede in Asia, se la cede per inferiorità di terreno, 11011 è 
tut tavia meno interessante. 

Da superficie dell ' Indocina francese è va lu ta ta a 666.500 chi-
lometri quadrat i -r- ossia un quarto più della Francia — ed è 
cosi ripartita : 

v Chilometri quadrati 

Touchino . . . . 116.000 
Annam 140.000 
Cocincina . . . . 59.500 
Cambodge . . . . 120.000 
Daos 230.000 
Guary-Tchéou . . 1.000 

Da popolazione dell 'Indocina era calcolata all 'epoca dell 'ultimo 
censimento, cioè nel 1911, a 14.600.000 abi tant i . Gli annamiti 
sono l 'elemento principale di questa popolazione (12 1 / 2 milioni), 
poscia vengono : i cambodgiani (1 milione),i laosiani J1/» milione); 
i cinesi (250.000) e infine gli europei (10.000). 

Da coltura principale dell 'Indocina è quella del riso, poscia ven-
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gono quelle del thè, caffè, cacao, manioca, cotone, semi oleosi, 
tabacco, canna zucchero, oppio ecc. 

Alle possessioni della Francia in Asia, vanno aggiunte le isole 
di S. Paolo, di Kerguélin e al t re minori, ma che sono terre inabi ta te 
e alle quali perciò non si può dar il nome di colonia. 

Invece è giusto menzionare la Guiana, la Martinica, la Giada-
lupa : come in Oceania, la Nuova Caledonia coll'Arcipelago che 
la costituisce. Infine, la Polinesia francese. Tut te queste colonie 
producono mol te canne da zucchero, caffè, cacao e altri prodotti 
meno impor tan t i , ma t u t t e assieme non hanno certo l ' importanza 
delle al t re grandi colonie di cui facemmo cenno. 

Per riassumere, si può dire che le colonie francesi per varietà 
di clima, di coltura e d ' industr ia , offrono un vasto campo al l 'a t t i -
vi tà di coloro che vanno a lavorarle. 

Pol i t i ca m i n e r a r i a i ta l iana . — Da rivista «Miniera i tal iana » 
nel primo fascicolo del 1918, reca un articolo del suo diret tore on. 
Prof. Mario Cerinenati dal t i tolo : «Da guerra ha imposto una po-
litica mineraria i tal iana ». 

D'articolo rileva efficacemente senza indugio il problema delle 
miniere per l ' I ta l ia , il quale oggi è capitale, e che vuole una solu-
zione conforme alle necessità contingenti non solo, ma. a tu t t i i 
bisogni industrial i che l ' I ta l ia sente ed a cui dovrà provvedere d'ora 
innanzi con le proprie forze e con le proprie risorse. 

Il pregiudizio purtroppo diffuso che in I ta l ia la produzione mi-
neraria abbia trascurabile influenza sull'economia nazionale, fu 
a noi di incalcolabile danno. Tale produzione è già invece forte ed 
essenziale dell 'economia patr ia , e i dat i a disposizione lasciano in-
travedere che al di là dei valori parziali indicati dalla statist ica, 
nel nostro suolo si celano ricchezze che si possono fare saltar fuori 
dedicandovi maggiore ingegno e maggiore lavoro. 

Alle nostre aziende minerarie partecipa tu t tora in larga misura 
il capitale straniero. Ora bisogna che l ' I ta l ia si emancipi anche in 
questo campo dalla ingerenza e dall 'aiuto finanziario straniero, 
accostandosi con maggiore fiducia alle risorse che la na tura le ha 
largito. È necessario dar vi ta ad una grande e possente industria 
delie miniere, guidata da menti i taliane ed assistita da capital i ita-
liani. Una fiorente industria minerale, sotto la spinta e la prote-
zione di una schietta politica mineraria, ci renderebbe altresì in 
notevole •parte indipendenti dalla soggezione-straniera, perchè pa-
recchie delle mater ie prime di cui fummo sinora t r ibutari all 'estero 
per troppi milioni di lire, non ci mancano affatto. 

Dimitandosi al ferro ed al carbone, che involgono problemi di 
altissimo momentoper ogni nazione, se le nostre condizioni in quanto 
alla produzione sono migliorate, miglioreranno sempre più se si 
estenderanno le indagini e le coltivazioni minerarie. 

Già le miniere di ferro della Nurra e dell 'Ogliastra, di Cogne 
e quelle in nuova lavorazione a Traversa la , Ogaggia, nelle Apuane, 
in Maremma, in Calabria, nel Peleri tano sono foriere-di una ri-
presa di tenta t iv i generali. Da stessa E lba ha assolto non solo alle 
straordinarie esigenze del momento, ma ha dimostrato che le pre-
visioni f a t t e erano inferiori al vero. 

D'articolista, ricordando che il reddito delle nostre miniere di 
combustibile in concorso con le fonti idroelettriche di energia, sono 
una sicura base alla nostra siderurgia, r iporta le seguenti cifre 
sulla produzione di minerale di ferro : nel 1916 tonnellate 950 mila 
circa, dovute l'85 per cento al l 'Elba, e pel presto alla Toscana, 
Dombardia e Sardegna. Ma la miniera di Nurra ne darà più di quella 
di Cogne ; le miniere lombarde da 25 mila tonn. possono quadrupli-
care, per modo che la cifra di 1 milione 250 mila tonnellate annue 
sarà anche di molto superata quando tu t t e le altre miniere grandi 
e piccole saranno entrate in produzione regolare. E però —• dice 
lo scrittore —- in quanto al minerale di ferro la nostra indipendenza 
è pienamente assicurata. 

Dopo accennato alle iniziative legislative e tecniche da a t tuare 
da parte del Governo, alle iniziative private da incoraggiare ed 
integrare, al r iordinamento delle scuole minerarie per la ereazione 
di maestranze ada t t e , l 'autore rammenta il dovere di riparare alla 
deficeuza del combustibile fossile perfezionando e sviluppando 
l 'ellettrometallurgia non mancando di sussidiarla coli le nostre an-
traciti , ligniti e torbe ed ancora s f ru t tando con saviezza il nostro 
carbone vegetale e conclude sviluppando quanto era nella propo-
sizione della mater ia da t ra t ta re cioè : 

Instaurazione di una for te politica mineraria : unità di indirizzo 
agli sforzi affinchè convergano ai bene comune — provvidenze legi-
slative, t i a cui unificazione delle leggi minerarie. Un complesso, in-
somma di a t t iv i tà e di riforme da a t tuare senza indugio con criteri 
moderni. 

Produzione del carbone foss i le in Russia.—D'industria 
del carbon fossile in Russia sorse alla fine del secolo XVII I , ma aer-
quistò una notevole importanza nell'economia nazionale solo negl 
ultimi decenni del secolo scorso. Nel 1875 furono estrat t i 194 mi-
lioni di pudi di carbon fossile (6 pudi = 1 q.le). Da quest 'anno in 
poi l 'estrazione aumenta rapidamente salendo nel 1913 a 2.191,6 
milioni di pudi . È) vero che il contributo della Russia nella produ-
zione mondiale è ancora modesto, cioè solo del 2,7 %, ma questa 
percentuale tende a salire rapidamente. 

Ecco uno specchietto delle diverse specie di combustibile ado-
perate in Russia nel 1908 : 

1/ECONOMISTA 
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Milioni di pudi 
Legna Nafta Torba Paglia Carbon fossile 

3896 440 242 772 1518 cioè 22 % 

Vediamo così che nel 1908 la quanti tà del carbon fossile adope-
rata è rilevante ed occupa il secondo posto (i° la legna). Si può 
credere che dopo la guerra esso avrà il primo posto, dovendosi la 
legna e la nat ta impiegare come materie prime nell ' industria chi-
mica, anziché come combustibili. Ecco un 'al t ra tabella che per-
mette di formarsi un' idea esatta dello sviluppo della estrazione 
del carbon fossile dal 187.4 in poi e della sua distribuzione fra i 
principali bacini russi. 

Anno Donez Dombrov Altri bacini Totale 

1874 . . . . 35 24,6 18,4 78 
1890 . . . . 183 150 34 . 367 
1900 . . . . 671 251 81 1003 
1905 . . . . 785 217 137 1139 
1910 . . . . 1019 341 166 1526 
1911 . . . . 1210 361 163 1734 
1912 . . . . 1543 303 _ 206 1903 
1913 . . . . 1543 424 229 2196 

Da questa tabella vediamo che in 39 anni la quanti tà di carbone 
fossile estrat to è aumentata di 28 volte. 

Considerando l 'estrazione dei singoli» bacini, osserviamo che 
quello di Donez fornisce il 70 % di tu t to il carbone russo ; il secondo 
posto è occupato dal bacino di Dombrov (in Polonia) che fornisce 
il iq %. Altri bacini, come quello degli Tirali, danno il 4 %, e 
quello della Siberia Orientale pure il 4 %. 

Da questi dati risulta chiaramente la parte preponderante del 
bacino del Donez, che, nel 1913, ha dato 6 volte e mezzo di più 
di t u t t i gli altri bacini della Russia presi insieme (escluso quello di 
Dombrov ,che appartiene alla Polonia). 

Per quel che riguarda l 'esportazione del carbone russo all 'estero, 
Insogna riconoscere che per ora questa è ancora minima (raggirine 
nel 1912 i 12 milioni di putii). E però facile prevedere che, quando 
ia Russia riuscirà a coordinare il sistema dei trasporti ed aumentare 
ancora di più la sua produzione, questa situaz.one eambierà radi-
calmente in suo favore Nelle più favorevoli condizioni si 
trova, specialmente il bacino di Donez che è vicino al Mar Nero. 
Esso potrà quindi fornire una quant i tà non indifferente di carbon 
fossile ai paesi del Mediterraneo e specialmente al l ' I tal ia. 

RIVISTA BIBLIOGRAFICA 

*** L'importance par l'image. R e c u e i l de gravures f a l -
sifiées et calomtiietises publ iées par la presse il-
lustrée austro-al lemande p e n d a n t la g u e r r e . — P a r i s , 
L ibra ir ie P a y o t et Co., 1917 , pag. 80 (Pr. 3). 
La. brochure, che r iproduce in n i t ida edizione una scelta 

di fals i f icazioni tendenziose di fotograf ie e di disegni 
p u b b l i c a t i durante la guerra d a giornal i i l lustrat i degl i 
Imper i central i , ha per scopo di esporre al p u b b l i c o u n o 
dei mezz i sovente impiegat i dal la p r o p a g a n d a tedesca 
per sostenere la sua c a u s a t a n t o in G e r m a n i a che nei 
paesi neutri . 

I d o c u m e n t i r iprodott i si d i v i d o n o in a lcune categorie: 
v i è d a pr incipio u n a serie di incis ioni prese da periodici 
i l lustrat i f rancesi o inglesi e fa ls i f icat i da i tedeschi ; 
qualche v o l t a è il d isegno che è s t a t o a l terato , t a l ' a l t r a 
la leggenda che è s t a t a fa ls i f icata , t a l v o l t a ambedue. 
I l l ibro interessante contiene ins ieme l 'or iginale e la ri-
produzione fals i f icata. L o cons ig l iamo a t u t t i coloro .che 
v o g l i o n o essere c o n v i n t i delle ar t i subdole u s a t e dai te-
deschi. 

U m b e r t o T i r e l l i . I Protagonisti. — R o m a , A . P . Formig-
g i n i . E d i t . , 1917 (L. 7.50). 

L a f a m a di U m b e r t o Tire l l i c o m e é a r i c a t u r i s t a di 
u n a v i s c o m i c a impareggiabi le n o n a v e v a , p r i m a della 
guerra, v a r c a t o uè l ' A t l a n t i c o uè la M a n i c a : era solo 
i ta l iana e p i ù spec ia lmente emil iana. P r o v v i s t o di larghi 
m e z z i di f o r t u n a il T i r e l l i n o n h a m a i p e n s a t o a « mettere 
in v a l o r e » le sue eccez ional i dot i d i a r t i s t a ed ha, per u n 
v e n t e n n i o , p r o f u s o i tesori del la s u a inesauribi le argu-
zia n e l g iornal ismo modenese. È spec ia lmente per meri to 
suo c h e M o d e n a h a a v u t o i g iornal i umoris t ic i p i ù r icca-
m e n t e e p i ù g i o c o n d a m e n t e i l lus trat i d ' I t a l i a . L a colle-
z ione c o m p l e t a del suo Duca Borso (che è di parecchie 
a n n a t e e ormai rarissima), è l ' o t t a v a m e r a v i g l i a del 
m o n d o . 

A . F . F o r m i g g i n i , E d i t o r e in R o m a , l 'editore dei 
Classici del Ridere, c h e per t u t t e le m a n i f e s t a z i o n i d 'ar te 
g i o c o n d a h a u n o speciale amore, a c q u i s t ò quel le carica-
ture I Protagonisti per f a r n e u n a r icca edizione. 

L a vis c o m i c a di queste car icature consiste in u n grado 
m a s s i m o di sempli f icazione, e di d e f o r m a z i o n e ad un 
t e m p o . M a ciò che è a s s o l u t a m e n t e u n i c o in T ire l l i è che 

q u a n t o p iù r iduce al m i n i m o il segno, e q u a n t o p i ù esa-
gera le d e f o r m a z i o n i caratter ist iche dei t ipi , t a n t o p i ù 
l a rassomigl ianza di essi appare ev idente e par lante . 

Sono dodic i t a v o l e che raf f igurano il R e d ' I ta l ia , l ' Im-
peratore di Germania , lo Czar, l ' Imperatore d ' A u s t r i a 
attuale , il Pres idente della R e p u b l i c a francese, il R e d ' I n -
ghilterra, il R e del Belgio, il R e di Bulgaria, il K r o n -
prinz, il S u l t a n o , il R e de l Montenegro, il Presidente degl i 
S t a t i Unit i . 

Sono car icature originalissime, assolutamente diverse 
da t u t t e quel le che si sono v e d u t e finora. F r a la g r a n d e 
produzione car icaturale e sat ir ica che la guerra ha pro-
vocato , queste del T ire l l i sono forse le sole caricature che 
facciano ridere. 

D o l i . F e r d i n a n d o B u f f e t t i . La revisione obligatoria delle 
Casse Rurali. — R o m a , 1917, presso l 'A. , pag. 103. 
L a guerra h a d is to l to da l c a m p o delle discussioni i l 

problema della t u t e l a del r ispàrmio presso gli I s t i t u t i 
d i Credito Mobil iare, problema che ebbe un t e n t a t i v o 
di soluzione nel d isegno di legge presentato da l Ministro 
N i t t i nel 1913 e che non ebbe seguito. 

P e r t a n t o la Federaz ione i ta l iana delie Casse R u r a l i 
h a c u r a t a la p u b b l i c a z i o n e di cui ci occupiamo, al lo scopo 
di far conoscere il pensiero delle Casse R u r a l i organizzate 
i n t o r n o al p r o b l e m a del la tute la del r isparmio, il quale, 
per ciò che le r iguarda, n o n p u ò essere considerato se-
p a r a t a m e n t e da l problema del regolare f u n z i o n a m e n t o 
delle società cooperat ive . 

Scorrendo le pagine del l ' interessante v o l u m e t t o tro-
v i a m o cha a l 31 die. 1 9 1 5 le 800 Casse rural i cat to l iche 
o r g a n i z z a t e c o n t a v a n o 101.078 soci con u n a m e d i a di 126 
per ogni cassa, di L . 635 di deposi t i per ogni socio, d i 
L • 400 di prest i t i per o g n i socio. Ora l ' A . f a un esame m o l t o 
accurato e preciso sulla garanz ia eff icace che verrebbe 
d a t a da un s is tema di v i g i l a n z a f o n d a t o sulla revisione, 
sui problemi tecnic i del la revisione federale, sulle san-
zioni, sul regime-legale delle federazioni, infine sulla or-
ganizzaz ione f e d e r a t i v a delle Casse rurali, g iunge al la 
conclusione che la dot tr ina e gli s tat ist i che hanno stu-
diato i d isegni d i n u o v e leggi, l 'esempio straniero e sopra 
t u t t o la esperienza, in I ta l ia , di u n q u a r t o di secolo con-
corda nel r iconoscere che le Federaz ioni sono gli organi 
p i ù a t t i ad esercitare la v ig i lanza , d a esercitarsi in m o d o 
prec ipuo con revis ioni da farsi n e l luogo, le qual i do-
v r e b b e r o essere rese obbl igator ie per legge. 

N o n a b b i a m o bisogno di dire c o m e s iamo propensi ad 
u n a ta le soluzione de l p r o b l e m a p i ù che non a d u n a 
ingerenza s tata le , la quale finirebbe per denaturare o 
vessare quei del icat i organismi eli credito. 

E d m o n d o L a s k i n e . Le socialisme national. L a R e n a i s s a n c e 
d u L i v r e . — Paris , 1917 , pag. 200 (Fr. 2.50). 
L a guerra, in t u t t i i paesi , d ice l 'A . , ha sconvol t i e 

dis locat i i p a r t i t i polit ici , sia presso i popol i in guerre c h e 
presso i neutri , e questo è niente a l tro che una conse-
g u e n z a natura le del la guerra. L e lot te intest ine nelle 
q u a l i si d i b a t t e il p a r t i t o socia l is ta francese, da l prin-
c ipio del la guerra, perchè f o n d a t o sulla Sozialdemokratie 
germanica e sul Congresso internazionale di A m s t e r d a m 
d i m o s t r a n o che la unione degl i a d d e t t i a l p a r t i t o era 
b a s a t a su un equivoco , su una intesa fittizia. D u n q u e 
i l social ismo h a subi to una crisi g r a v e e profonda della 
quale non è d a rallegrarsi, perchè, a f ferma l 'A. , c iascun 
p a r t i t o r a p p r e s e n t a a lcuni e lement i della nazione, gl i 
interessi e le idee della quale v e n g o n o a p p u n t o espressi 
per m e z z o di quello, ed il social ismo, p u i c h è sia deter-
m i n a t o a lavorare nella nazione e pei la nazione è uti le 
e necessario a l l 'equi l ibr io polit ico, a l la sa lute morale , al 
progresso sociale. T r a i l social ismo nazionale e l ' inter-
nazional ismo, n o n v i è p o s t o che per degli equivoc i 
precar i ; i l soc ia l ismo o si integra nella v f t a nazionale o 
si esc lude da se stesso d a l l a v i t a nazionale, non v i è v i a 
d i mezzo. N o i c o n d i v i d i a m o le idee del l 'autore che com-
pie u n a a c u t a indagine sul l ' internazional ismo allo s t a t o 
puro, sulle b a s i economiche del soc ia l i smo nazionale, sul 
m a r x i s m o e la classe operaia, sul social ismo e la di fesa 
e c o n o m i c a c o n t r o la Germania , i l social ismo e la politica-
estera, e su i p a r t i t i social ist i nazional i . 

P r o f . R a g . C a r l o R o s a t i . Le funzioni speciali del Ragioniere 
nella pratica applicazione. Liquidazione e divisione di 
eredità patrimoniale. — Perugia , T i p . Perugina, 1917 , 
pag. 56 (L. 3-5°)-
L ' A . che raccogl ie la c o m p e t e n z a di 40 anni di p r a t i c a 

in az iende b a n c a r i e e p r i v a t e e che ha g ià c o m p i l a t o oltre 
ad i m a v e n t i n a di monograf ie sul la contabi l i tà , i n t o r n o 
ad a lcune delle qual i ci s iamo già f a v o r e v o l m e n t e occu-
pat i , t r a t t a adesso delle d iv is ioni ereditarie, nelle q u a l i 
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il ragioniere h a u n a delle p i ù i m p o r t a n t i m a n s i o n i : la 
l iquidazione e r ipart iz ione del patr imonio . Con un esem-
pio p r a t i c o m o l t o ut i le l 'A. d à ch iaramente not iz ia al 
lettore delle operaz ioni da compiersi per g iungere al la 
l iquidazione g iur idica dell 'asse ereditar io ed espone in 
u n a lucida relazione le proposte de l perito ragioniere 
per la div is ione de l l ' eredi tà patr imonia le . 

A u g u s t e M o i r e a u . Une page de la primitive histoire finan-
cière des Etats-Unis. — I m p . Berger-I,arati lt, 1918, 
Paris , pag. 23 (Fr. 1.50). 
U n capi to lo p o c o conosc iuto del la storia f inanziaria 

degli S t a t i Uni t i è qUellodelle esperienze della Confedera-
zione f o r m a t a dal le t redic i colonie inglesi che c e r c a v a n o 
la i n d i p e n d e n z a le q u a l i f u r o n o r idotte ad emettere , per 
pagare l 'esercito ed i fornitori , della carta, che ben presto 
v e n n e d e p r e z z a t a del 75 e 80 % e infine, dopo u n a n u o v a 
emissione di 50 m i l i o n i di dollari in a g g i u n t a ai 60 già 
emessi, de l 90 % . P i ù tardi , anz i dopo là pace, i l dol laro 
di car ta c o m i n c i ò a s c o m p a r i r e da l m e r c a t o degl i S t a t i 
del N o r d , m e n t r e in quel l i del S u d ancora per poco f u 
t r a t t a t o al 1000 per u n o e poi d isparve come c a r t a senza 
valore. H a m i l t o n f u il fondatore del credito degl i S t a t i 
Unit i , perchè poco d o p o la cost i tuz ione di essi, sostenne, 
in m e z z o a considerevol i lotte, che la migl iore pol i t ica 
finanziaria era quel la che si i n f o r m a v a al r ispetto degli 
impegni presi ed egli infat t i o t tenne da l Congresso, non 
solo che fossero r iconosciut i il debi to estero del l 'Unione 
(Francia, S p a g n a , Olanda) m a a n c h e il d e b i t o interno 
della U n i o n e e inoltre quello dei s ingoli t redic i Stat i . 
Egl i v i n s e contro Jef ferson che p a t r o c i n a v a la r iduzione 
del debi to pubblico. 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 

Legislazione speciale per le persone ed enti dei paesi 
invasi. ( 1 ) — C A P I T O L O IX. Camere di commercio e industria. 
Art. 43. — Qualora si renda necessario i 1 trasferimento di camere dì 
commercio e industria in dipendenza delle operazioni di guerra, la 
designazione della località in cui dovrà effettuarsi il trasferimento 
dovrà ottenere l 'approvazione dal ministro dell ' industria, del com-
mercio e del lavoro. 

Del trasferimento dovrà darsi notizia al pubblico mediante av-
viso da pubblicare nella Gazzetta ufficiale nel Regno e con quegli 
al t r i mezzi che la camera riterrà opportuni. 

La nuova sede della camera trasferita vale a stabilire, per tu t t i 
gli effetti, la competenza giudiziaria nonché il luogo delle pubbli-
cazioni richieste da leggi e regolamenti. 

Art. 44. —• Le camere di commercio, che in conformità del-
l 'articolo precedente abbiano trasferito le loro sedi, continueranno, 
nei limiti del possibile, a compiere le funzioni ad esse demandate 
dalla legge 20 marzo 1910, 11. i z r , r imanendo sospesa fino a nuova 
disposizione al revisione delle liste elettorali commerciali. 

Art. 45. — I Consigli camerali si aduneranno presso la sede 
provvisoria. 

Il numero legale per la validità delle deliberazioni fissato dal 
primo comma dell 'art . 36 della legge 20 marzo igro, n. 121, è r idotto 
alla metà . 

Qualora in seguito al trasferimento 11011 sia possibile riunire 
il Consiglio camerale, il ministro di industr ia , commercio e laVoro 
ha facoltà di affidare l 'amministrazione della camera ad un commis-
sario governativo da nominarsi con decreto ministeriale. 

Il commissario governativo può essere scelto f ra i componenti 
il Consiglio camerale. 

Al commissario governativo, che ha l 'obbligo di risiedere nella 
ci t tà in cui si è trasferita la camera, può essere assegnata un'inden-
ni tà giornaliera a carico della camera. 

Il commissario governativo esercita i poteri ed assume le 
responsabilità del presidente e del Consiglio camerale. 

Le sue deliberazioni, da prendersi con l'assistenza del segretario 
o di chi ne fa le veci, sono inviate al Ministero dell ' industria, com-
mercio e lavoro per ot tenerne l 'approvazione. 

Le deliberazioni non approvate-non hanno effetto. 
Art. 46. — Le camere di commercio e industria del 'Regno, con 

l 'autorizzazione del Ministero di industria, commercio e lavoro 
possono destinare in tu t to o in parte l 'avanzo dell'esercizio came-
rale igrv a favore delle consorelle contemplate nel presente decreto, 
per integrare i mezzi finanziari di cui queste dispongono, quando 
tali mezzi risultino insufficienti al loro funzionamento. 

Per lo stesso fine le camere di commercio e industria del Regno, 
sempre con l 'autorizzazione del Ministero predetto, hanno facoltà 
di valersi delle economie che sia possibile realizzare sugli stanzia-
menti del bilancio di previsione del i<)r8 riguardanti spese facol-
tat ive. 

I,e somme la cui erogazione sia s ta ta deliberata dalle singole 

(r) Continuazione, vedi fascicolo 2287, del 10 marzo 1918, pag. 12. 

camere sarà posta a disposizione del Ministero dell ' industria, com-
mercio e lavoro che ne curerà la ripartizione fra le camere a cui sono 
destinate nella misura dei r ispett ivi bisogni. 

11 ministro del l ' industr ia , del commercio e del lavoro emanerà 
le norme per l 'esecuzione delle disposizioni di questo articolo. 

Art. 47. — Nei comuni, nei quali temporaneamente è sospesa 
la riscossione delle imposte dirette, resta sospesa la riscossione delle 
imposte camerali ed è sospeso per gli esattori delle entra te delle 
camere di commercio e industria l 'obbligo di rispondere del non ri-
scosso come riscosso. 

Art. 48. —• Rimane pure sospeso fino a nuova disposizione il 
pagamento delle rate di interessi e di annual i tà di ammortamento 
per mutui contrat t i , nonché il pagamento di canoni, censi, livelli ed 
altri oneri patrimoniali , salvo la decorrenza dell 'interesse legale 
sulle somme non pagate, per quelle camere le quali, p e r l a mancata 
riscossione dei t r ibut i camerali , non siano in grado di provvedere 
a i relativi pagamenti . 

L 'accer tamento di ta le condizione è fa t to dal Ministero di in-
dustr ia, commercio e lavoro, e le camere, a favore delle quali do-
vranno applicarsi 1 e disposizioni di qu esto ari ieolo, saranno designate 
con decreto del ministro del l ' industr ia , commercio e lavoro, da pub-
blicarsi nella Gazzetta ufficiale. 

CAPITOLO X. Dell 'amministrazione della giustizia e delle 
norme procedurali. Art. 49. — Gli enti e le persone, che, in con-
seguenza delle operazioni mili tari , hanno dovuto abbandonale i 
comuni di loro residenza, possono chiedere i provvedimenti di vo-
lontaria giurisdizione e compiere qualsiasi altro a t to stragiudiziale 
dei quali abbiano bisogno, nell'ufficio giudiziario del luogo, in cui 
si sono temporaneamente trasferiti . 

Art. 50. — Le azioni personali e le azioni reali sui beni mobili 
contro persone che abbiano abbandonato i comuni occupati dal 
nemico o quelli indicati a norma dell 'art . 6S, si possono proporre 
avanti l 'autori tà giudiziaria del luogo in cui il convenuto dimora. 

Questa disposizione si applica anche ai casi previsti dagli ar-
ticoli 91, 96, 07 del Codice di procedura civile. 

L'azione personale e l 'azione reale sui beni mobili , proposta 
dalle persone contemplate nell 'articolo precedente, quando sia con-
venuta una delle Amministrazioni dello Stato, potrà esercitarsi 
davanti l 'autori tà giudiziaria, competente per grado e mater ia , nel 
luogo dove é s taya fissava la sede dell'ufficio che la rappresenta. 

Potranno essere r iassunte .avant i l 'autori tà giudiziaria del luogo, 
in cui il convenuto dimora, le azioni personali e le azioni reali su 
beni mobili pendenti avant i una autori tà giudiziaria, la qual abbit 
sede in uno dei Comuni anzidetti . 

Potranno infine proporsi avanti l 'autori tà giudiziaria competente 
del luogo, in cui dimora la persona contro la quale l ' istanza si pro-
muove, i gravami che si sarebbero dovuti portare avanti una au-
torità giudiziaria, che ha sede in uno dei Comuni sopra indicati. 

Art. 51. — Quando una delle part i si trovi in un comune oc-
cupato dal nemico e non abbia un legale o volontario rappresen-
tan te nella r imanente par te del territorio, l 'autorità giudiziaria 
potrà ordinare, anche di ufficio, la sospensione del giudizio dando, 

^quando occorra, i provvedimenti a t t i a cautelare i diritti dell 'altra 
parte. 

Contro il provvedimento che ordina o nega det ta sospensione, 
non é ammesso gravame od opposizione ; ma esso potrà essere re-
vocato, su istanza dì par te , quando siano venuti a amancare i 
motivi , che l 'abbiano giustificato. 

Potrà egualmente essere sospeso il giudizio in tut t i gli altri 
casi, nei quali ia condizione, creata dalla guerra ad una delle par t i , 
le impedisca di provvedere adeguatamente alla sua difesa. 

CAPITOLO XI . Casellario giudiziario. Art. 52. — Fino a 
nuova disposizione l'ufficio del casellario centrale del Ministero di 
grazia e giustizia assume il servizio dei casellari giudiziari dei tri-
bunali di Belluno, Couegliano, Pordenone, Tolmezzo e Udine, ed ha 
facoltà di rilasciare per essi, in luogo dei certificati menzionati 
negli articoli 621 e 622 del Codice di procedura penale e negli arti-
coli 41 e 42 del regolamento 5 ottobre 1913, n . 1178, degli a t t e s t a t i 
equipollenti, secoiftìo le notizie risultanti dai cartellini conservati 
nel casellario centrale. 

Ai det t i a t tes ta t i si applicano, per quanto è possibile, le norme 
vigenti per i certificati dei casellari giudiziari. Con l 'autorizzazione 
del ministro guardasigilli può darsi corso alla richiesta ed al rila-
scio di essi in car ta libera, t enuto conto della condizione dei richie-
denti . 

Art. 53- '— Durante il tempo, di cui all 'articolo precedente, 
devono inviarsi all'ufficio del casellario centrale anche i cartellini 
destinati ai casellari giudiziari locali, indicati nell 'articolo stesso. 

Il ministro di grazia e giustizia è autor izzato a dare t u t t e le 
a l t re disposizioni occorrenti per l 'applicazione del presente capi-
tolo che potrà , con suo decreto, essere esteso ad altri casellari giu-
diziari . 

CVPITOLO XII. Notai ed esercizio del loro ufficio. Art. 54. — 
Per la durata della guerra e fino a sei mesi dopo la pubblicazione della 
pace i notai dei d is t re t t i notari l i occupati dal nemico o sgombrati 
in dipendenza delle operazioni di guerra, e dimoranti nel Regno 
fuor i del proprio dis t ret to notar i le , sono autorizzati a pubblicare 
i testamenti ed a rilasciare copie, anche in forma esecutiva, es t ra t t i 
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e cer t i f icat i degl i a t t i d a essi r i cevu t i nel d i s t r e t t o d a cui p rovengono 
e presso d i loro t u t t o r a conserva t i . 

Al l 'uopo dov ranno d ich ia ra re nel ia segre te r ia del consiglio no-
ta r i l e de l d i s t r e t t o , in cui i n t endono eserc i tare t a le f a c o l t à , la d imora 
da essi p resce l ta , scr ivere ne l l ' appos i to regis t ro la p ropr i a firma, ac-
c o m p a g n a t a da l l ' impron ta del sigillo, e, ove ne s iano sp rovv i s t i , 
fornirs i d i u n nuovo sigillo e dei fogli s u p p p l e m e n t a r i del reper-
to r io degl i a t t i f r a v iv i , da r i lasciars i colle moda l i t à e per gli e f fe t t i 
ind ica t i negl i a r t icol i 23, capoverso i°, e 63 de l la l egg t no ta r i l e . 

Pe r i no t a r i anz ide t t i e pe r t u t t i gli e f fe t t i di legge in r a p p o r t o 
a l le p recedent i disposizioni s a r à cons idera ta come sede no ta r i l e la 
d imora d a essi d ich ia ra ta . 

Ar t . 55. —- 1 n o t a r i a n z i d e t t i , non o l t r e il t e rmine su ind ica to 
po t r anno , in segui to a loro d o m a n d a , essere t e m p o r a n e a m e n t e 
aggrega t i con decre to rea le a d a l t r o d i s t r e t t o no ta r i l e , e senza for -
m a l i t à d i concorso, essere ivi incar ica t i di eserci tare i l loro ufficio 
nei pos t i d i no ta io vacan t i , con f aco l t à ino l t r e d i compiere le ope-
razioni p rev i s t e ne l l ' a r t ico lo p receden te , delle qua l i , ove sia pre-
sc r i t t o , dov ranno p rendere n o t a in appos i to e s epa ra to reper tor io . 

Per la des t inaz ione a i pos t i no ta r i l i pei qual i , a i t e rmin i de l de-
cre to luogotenenzia le 27 giugno 1915, n . 1023 i l concorso non è so-
speso , la d o m a n d a d o v r à essere p resen ta ta en t ro g iorni t r e n t a da l la 
pubbl icazione del la vacanza nel bo l le t t ino ufficiale del Ministero 
di g raz ia e giust iz ia ; decorso inu l t imen te t a l e t e r m i n e senza che 
sia s t a t a p r e s e n t a t a a l cuna d o m a n d a , i l Minis tero s tesso ne d a r à 
not iz ia al p res idente de l consiglio no ta r i l e , perchè p r o v v e d a a l la 
pubbl icaz ione del concorso, n e i modi indicat i d a l l ' a r t . 10 del la legge 
no t a r i l e . 

Ar t . 56. — I no ta i cosi incar ica t i non dov ranno p r e s t a r e u n a 
n u o v a cauzione , m a quel la g ià p r e s t a t a si i n t ende rà v inco la t a per 
l 'esercizio nel nuovo d i s t r e t t o no ta r i l e . 

Dovranno però f a r e r eg i s t r a re senza spesa a l l a segre te r ia del 
consiglio no ta r i l e i l decre to d i nomina , adempie re agli a l t r i obblighi 
ind ica t i ne i numer i 4 , 5 e 6 d e h ' a r t . 18 de l la legge no ta r i l e e p rendere 
possesso dell 'uff icio nel t e r m i n e d i giorni t r e n t a da l l a d a t a de l la re-
g is t raz ione del decreto di nomina . 

Ar t . 57. — Al cessare del l ' incar ico i n o t a r i a n z i d a t t i d o v r a n n o 
deposi tare ne l l ' a rchivio no ta r i l e del d i s t r e t t o cui sono s ta t i aggre-
gat i , ins ieme col sigillo, i r eper to r i , i regis t r i e gli a t t i roga t i ne l la 
su ind ica ta qua l i t à , meno i ve rba l i ind ica t i ne l l ' a r t . 61, capoverso 30 , 
de l la legge no ta r i l e , r i g u a r d a n t i t e s t a m e n t i r i cevu t i o presso d i loro 
depos i ta t i d u r a n t e l 'esercizio ne l d i s t r e t t o d a cui p rovengono , che , 
r i un i t i in fascicoli d i s t in t i , con il re la t ivo reper to r io , con t inue ranno 
la ser ie degl i a t t i i n t e r r o t t a ne l l ' i nd ica to d i s t r e t t o d i or igine. 

Ar t . 58. — N e l l ' e s e r c i z i o d e l l o r o u f f i c i o i n o t a r i . c o m e s o p r a a u -
to r i zza t i o incar ica t i , d o v r a n n o osservare t u t t e le disposizioni vi-
gent i , in q u a n t o non s iano incompa tab i l i con que l le c o n t e n u t e ne l 
p resen te capi to lo . 

Ar t . 59. — L e Incompa t ib i l i t à sanc i te n e l l ' a r t . 2, p a r t e p r i m a , 
del la v igente legge no ta r i l e n o n si appl icano a quel l i t r a gli anz ide t t i 
n o t a i che non s iano s t a t i aggrega t i ad a l t ro d i s t r e t t o . 

"NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 
In tro i t i d e l l e d o g a n e . — Al 28 f ebb ra io p . p . , cioè ne i de-

corsi o t t o mesi del l ' eserc iz io finanziario incominc ia to il i° luglio 
1917, i r edd i t i del le Dogane sono ascesi a L- 384.045.000 con u n au-
m e n t o d i circa 92 mi l ion i r i s p e t t o a l l ' egua le per iodo d e l l ' a n n o pre-
ceden te . 

Se a n c h e per l ' u l t imo q u a d r i m e s t r e del l 'esercizio in corso gli 
i n t ro i t i si m a n t e r a n n o , come t u t t o induce a c rede re , in ques te p r o -
porz ioni , l ' e n t r a t a compless iva , ca lco ' a t a in 473 mil ioni ne l bi lancio 
di p rev i s ione , sarà r a g g i u n t a e s u p e r a t a . 

L iev i var iaz ioni in p iù ne l l ' impor t az ione de l pe t ro l io e de l la ben-
z ina , d iminuzione ne l l ' impor taz ione de l caffè, e ne l l ' impor t az ione 
de l lo zucchero. 

Di g rano si sono i m p o r t a t e in ques t i o t t o mes i t o n n . 917.000 
c i rca , con u n a d iminuz ione d i f r o n t e al lo stesso pe r iodo de l l ' anno pre-
ceden te , di c i rca 108.000 t o n n . , d iminuz ione cer to no t evo l e , ma non 
t a l e a lmeno per o ra , che se ne d e b b a n o t r a r r e impress ionan t i de-
duz ion i c irca gli e f fe t t i de l l a guer ra s o t t o m a r i n a , t a n t o p iù t e n u t o 
con to de l le q u a n t i t à m e d i e che s ' i m p o r t a v a n o negl i a n n i d i pace . 

L a t a s sa d i consumo sul caffè h a f r u t t a t o fino a l 28 f e b b r a i o 
L- 13.400.000. 

C o s t o d e i t r a s p o r t i m a r i t t i m i . — I n f o r m a z i o n i racco l te dal-
l ' / s i ri M(O Intemazionale di A gricoKwra p e r m e t t o n o d i fo rmars i un ' idea 
a d e g u a t a da l l ' eno rme a u m e n t o , che in segui to a l l a gue r ra , ha sub i to 
il cos to de i t r a spor t i m a r i t t i m i , e qu ind i i t c o s t o de l le de r r a t e e de l le 
merc i i m p o r t a t e pe r v i a d i m a r e , nonché , per l ' i nev i t ab i l e cont rac-
colpo, il cos to di ogni ogge t to d i scambio . 

I l no lo p e r u n a t o n n e l l a t a - m e t r i c a d i co tone , da l p o r t o di N e w 
Y o r k , a que l lo di L i v e r p o o l , era di 29 f r a n c h i in oro i l 13 f e b b r a i o 
de l 1914 ed era di 584 f r a n c h i in oro il 15 f e b b r a i o ora t rascorso , con 
u n a u m e n t o d i o l t re i l 2.000 %. Il no lo de l la medes ima q u a n t i t à 
e q u a l i t à d i merce , da l p o r t o d i B o m b a y a que l lo d i L ive rpoo l è 
p a s s a t o , t r a le s tesse d a t e , da 26 a 622 f r anch i in oro , con u n a u m e n t o 
d i quas i il 2.400 % . 

I l 20 f ebb ra io de l r 914, i l no lo pe r u n a t o n n e l l a t a me t r i c a di g r ano , 

da l po r to d i New York , d i Ba l t imora o d i F i l ade l f i a à quel lo di Ge-
n o v a , era d i 14 f r anch i in oro e, a l 15 f ebb ra io ora t rascorso , e ra d i 
434 f r anch i in oro , con un a u m e n t o del 3.100 % . 

Queste c i f re d imos t r ano in man ie ra ev iden te q u a n t o g rande sia 
la inf luenza che su l f enomeno generale de l l ' i nc remen to dèi prezzi 
eserci ta il costo dei t r a spor t i m a r i t t i m i . 

M o n o p o l i o d e i c a m b i . — In confo rmi tà al decreto minis te -
r ia le del 4 co r ren te , luned i 11 marzo a v r a n n o appl icazione le di-
sposizioni r i g u a r d a n t i i l monopol io dei c amb i che sarà eserc i ta to 
in r app re sen tanza d e l l ' I s t i t u t o naz iona le , da i t r e I s t i t u t i di emis-
s ione, ' da l la Banca Commerciale I t a l i a n a , da l Credito I t a l i ano , 
da l la Banca I t a l i a n a d i S c o n t o , d a l Banco di R o m a e dal le Banche e 
D i t t e bancar ie agg rega te agl i I s t i t u t i d i emissione per il commerc io 
de i cambi . 

Sino a n u o v a disposiz ione, chi , sia pe r ragioni di res idenza, s ia 
pe r mancanza d i r a p p o r t i d i r e t t i , non possa cedere le p ropr i e t r a t t e , 
i p ropr i assegni su l l ' e s te ro , o b ig l ie t t i d i Banca fores t ie r i agl i Is t i -
t u t i o agl i a l t r i E n t i au to r i zza t i , p o t r à giovars i come in te rmedia r io 
d i a l t r e Banche , banch ie r i e cambia va lu t e , i qual i av ranno l 'obbl igo 
in ogni caso d i p o r t a r l i ad u n ufficio degl i I s t i t u t i au to r i zza t i . 

I possessori d i cambi su l l ' e s te ro ne f a r a n n o denunc ia a l l ' I s t i -
t u t o naz iona le a p a r t i r e da l g iorno 11 del mese di marzo co r ren te 
e non p iù t a r d i de l d i 31 d i ques to mese stesso. 

P r e z z o d e i c a m b i . — L a Direzione genera le de l l ' I s t i t u to na-
zionale per i c amb i comunica il prezzo de i cambi d a appl icare fino 
a nuovo avv iso : 

P e r a c q u i s t i : — Chèque Par ig i 150.75 — L o n d r a 41.01 — 
Svizzera 194.55 -— N e w York 8,59 % — ver samen to te legraf ico 
New York 8,61 

P e r v e n d i t e : — C h è q u e Par ig i 151.25 .—• L o n d r a 41.13 % — 
Svizzera 195.05 •— New Y o r k 8.62 —- v e r s a m e n t o te legraf ico 
New York 8.64. 

M e r c a t o d e l l o z u c c h e r o . — Lo s t a t o di guer ra h a inf lu i to 
g randemen te in senso depr imen te , sul la p roduz ione mondia le del lo 
zucchero. • 

I l^jnercato era a l i m e n t a t o in p a r t i egual i , cer t i ann i , da l lo zuc-
chero di canna e da l lo zucchero d i ba rbab ie to l a . L o sv i luppo del la 
i ndus t r i a del le ba rbab ie lo l e e ra s t a to r ap ido d u r a n t e gli u l t imi 
c i n q u a n t ' a n n i , come r i su l ta da l lo specchie t to seguente (che espr ime 
in tonne l l a t e i l progresso del la produzione mondia le dei due zuc-
cheri) , e s t r a t t o da l la re lazione de l T r u m a n G. Pa lmer al Sena to di 
W a s h i n g t o n : 

Zucchero Zucchero 
Anni di b a r b a b i e t o l a d i c a n n a 

1848 1.100.000 
1850 . . . . 200.000 1.200.000 
1860 . . . . 450.000 1.341.000 
1870 . . . . 846.000 1.741.000 
1880 . . . . . . 1.820.000 2,027.000 
1890 . . . . . . 3.669.000 2.443.000 
1900 . . . . . . 5.94.4.000 5.959.000 
1910 . . . . . . 8.503.000 8.566.000 

I l T r u m a n P a l m e r f a r i levare che l ' a u m e n t o nel la p roduz ione 
de l lo zucchero d i c a n n a dopo i l 1890 e ra p iù a p p a r e n t e che rea le . 
P r i m a del 1898 la racco l ta de l lo zucchero d i canna de l l ' I nd i a or ien-
t a l e inglese non era ca lco la ta . Ne l 1900, essa a m m o n t a v a a 2.313.308 
tonne l l a t e e , ne l 1910 a 2.262.150 ; q u a n t i t à che sono s t a t e inc luse 
nel le c i f re t o t a l i del le raccol te de l 1900 e 1910. Siccome l ' I n d i a in-
glese è u n o de i paes i p iù vecchi n r o d u t t o r i d i zucchero, è presumi-
bi le che se la sua g r ande p r o d u z i o S : di zucchero fosse s t a t a a g g i u n t a 
a l le cifre del le racecol te mond ia l i an te r io r i a l 1890,13 produz ione 
de l lo zucchero di ba rbab i e to l a non sa rebbe m a i appa r sa super iore 
a quel la del lo zucchero di canna . L ' I n d i a inglese consuma non so-
l a m e n t e l a sua p roduz ione , m a i m p o r t a ino l t re zucchero q>er u n 
va lore di 25 a .30 mi l ion i di dol lar i a l l ' anno» . 

Ne l I 9 i 3 - i 9 i 4 , l e d u e i n d u s t r i e del la c a n n a e del la ba rbab i e to l a 
si d i f fe renz iavano sens ib i lmen te : la p r i m a d a v a 9 mil ioni 821.000 
t onn . con t ro 8.179.000 de l la seconda. 

Ma es tendendos i a quas i t u t t a l ' E u r o p a , l a guer ra h a d a t o 
u n colpo te r r ib i l e a l l a p roduz ione dello zucchero d i ba rbab ie to l a , 
che da 8.179.000 t o n n . ne l 1913-1914, è ca l a t a a 5 mi l ioni 511 mi la 
e 526 t o n n e l l a t e ne l 19x6-1917. E per il 1917-1918 si calcola che la 
p roduz ione non supe r i i 4 mi l ion i di t onne l l a t e . 

C o s t r u z i o n i n a v a l i . —• 1,'Evening Post, d i New Y o r k , r i-
p o r t a u n ' i n t e r v i s t a con il Tay lo r , p res iden te del la Socie tà degli 
ingegner i n a v a l i degl i S t a t i U n i t i , sui le cos t ruz ioni nava l i del 1917. 
Ne l 1913, la cos t ruz ione d i n a v i nei c a n t i e r i de l mondo in t i e ro era 
sa l i t a a 3.300.000 t o n n e l l a t e ; nel 1915 non a r r i vava a d 1.500.000 ; 
ne l 1916 sa l iva a p p e n a ad 1.900.000 ; ne l 1917 è ascesa a 3.300.000, 
pa regg iando così la cos t ruz ione di p r i m a de l la guerra . I l 1918 sarà 
u n anno s t r ao rd ina r i o , perchè i soli S t a t i Uni t i cos t ru i ranno circa 
6 mil ioni di t onne l l a t e . 

Proprietario-Responsabile: M . J . DE JOHANNIS. 

L u i g i R a v e r a , g e r e n t e . 

« L'Universelle » • Imprimerle Polyglotte — Roma, Villa Umberto I. 
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Banca Commerciale Italiana 
(Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E 

31 dicembre 1917 

116.688.956,63 
3.230.515,28j 

1.260.353.061,61 
29.073.327,88 
66.107.103,38 
50.300.882,35 
14.333.500 — 

7.838.630,50 
710.840.300,52 

11.468.749.58 
14.416.076,13 
18.707.307.59 

1 — 
20.050.521,33 

1.786.324.793,20 
21.571.321,80 

A T T I V O . 

N. iu cassa e fondi presso Ist. emis. I, 
Cassa, cedole e valute 
Portaf. su Italia ed estero e B. T. I. 
Effetti all'incasso 
Riporti 
Effetti pubblici di proprietà . . . . 
Titoli di proprietà Fondo Prcvid. pers 
Anticipazioni su effetti pubblici . . i 
Corrispondenti - saldi debitori . . . 
Partecipazioni diverse 
Partecipazioni Imprese bancarie . . 
Beni stabili 
Mobilio ed imp. diversi 
Debitori diversi 
Deb. per av. depos. per cauz. e cust. 
Spese amministr. e tasse esercizio . 

Totale I, 

PASSIVO. 

Cap. soc. (N. 272.000 azioni da E. 500 
cad. e N. 8000 da 2500) E. 

Fondo di riserva ordinaria 
Fondo riserva straordinaria . . . . » 
Fondo previdenza pel personale . . » 
Dividendi in corso ed a r r e t r a t i . . . » 
Depositi in e. c. e buoni fruttiferi . » 
Accettazioni commerciali » 
Assegni in circolazione » 
Cedenti effetti all'incasso » 
Corrispondenti - saldi creditori . . . » 
Creditori diversi » 
Cred. per avallo depositanti titoli . a 
Avanzo utili esercizio 1916 . . . . » 
Utili lordi esercizio corrente . . . . » 

Totale . . . E. 

31 gennaio 1918 

99.187.210.36 
2.247.352,63 

1.167.600.408,78 
35.051.119,05 
80.585.026,77 
59.408.661.37 
14.333.500 — 

6.841.620,63 
788.777.679,12 

14.923.267,25 
12.286.949,65 
18,678.307,59 

1 — 
17,391.168,54 

1.774.297.508 — 
1.600.257,94 

4.303.087.501,41 ! 4.298.379.214,30 

150.000.000 — 
31.200.000 — 
28.500.000 — 
15.969.739,13 

882.820 — 
349.716.872,61 

62.560.122,45 
75.968.481,01 
46.221.858,26 

1.531.629.412,20 
72.601.566,99 

2,959.673,386,20 
797.672,86 

38.306,300,49 

4.303.687.501,41 

156.000.000 — 
31.200,000 — 
28.500.000 — 
16.021.720,93 

808.065 — 
343.935.719,94 

65.995.367,41 
63.421.480,36 
52.459.657,50 

1:529.443.380,50 
78.285.471,98 

1.784.297.508 — 
797.672,86 

23.985.361,61 

4.298.379.214,30 

Credito Italiano 
Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E 

A T T I V O . 

Azionisti saldo Azioni E. 
Cassa » 
Portafoglio Italia ed Estero . . . . a 
Riporti a 
Corrispondenti a 
Portafoglio titoli a 
Partecipazioni a 
Stabili a 
Debitori diversi a 
Debitori per avalli a 

Conti d'ordine : 
Titoli Cassa Previdenza Impiegati . . a 
Depositi a cauzione a 
Conto titoli a 

T o t a l e . . . E. 

31 dicembre 19171 31 gennaio 1918 

165.098.728,50 
1.071.102.043,05 

49,830.283,10 
473.505.558,75 ! 

16.072.350,15| 
5.088.695,80 i 

12.500.000 — 
23.742.556.55 
59.658.045,15 ì 

4.323.673,85 
2.487,400 — 

1.309.839.483,85 

3.193.248.818,75 3.495.008.998,60 

r 

PASSIVO. 

Capitale E. 
Riserva 9 a 

Dep. in Conto Corr. ed a Risparmio. a 
Corrispondenti a 
Accettazioni a 
Assegni in circolazione a 
Creditori diversi a 
Avalli a 
Utili a 

Conti d'ordine : 
Cassa Previdenza Impiegati . . . . a 
Depositi a cauzione a 
Conto titoli a 

100.000.000 — 
15.000.000 — 

365.699.562,15 
1.186.493.022,75 

54.436.133,35 
50.223.582,15 
31.847.949.40 
59,658.045,15 
13 233.966,10 

4.323.673,85 
2.487.400 — 

1.309.889.483,85 

Totale . . -E. 3,193.248.818,75 3.495.008.998,60 

132.060.542,50 
1.027.926.273,30 

86.335.407,30 
552.640.246,65 

17.302.074,30 
5.054.952,65 

12.500,000 — 
47.660.798,60 
61.592.790 — 

4.354.023,90 
2.471.600 — 

1.545.111,325,40 

100.000.000— 
15.000.000 — 

379.162.972,20 
1.229.777.733,25 

47.405.226,85 
55.396.387,45 
39.721.648,80 
61.592.790 — 

' 15.015.310,75 

4.354.023.90 
2.471.600 — 

1.545.111.325,40 

Banca Italiana di Sconto 
(Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E 

31 gennaio 1918 A T T I V O . 

Azionisti a saldo azioni E. 
Numerario in Cassa » 
Fondi presso Istituti di emissione. . a 
Cedole, Titoli estratti - valute . . . a 
Portafoglio a 
Conto Riporti • 
Titoli di proprietà 
Titoli del Fond o di P r e v i d e n z a . . . a 
Corrispondenti - saldi debitori . . . a 
Anticipazioni su titoli a 
Debitori per accettazioni 
Conti diversi - saldi debitori 
Esattorie a 
Partecipazioni . . » 
Beni Stabili , 
Mobilio, Cassette di sicurezza. . . . a 
Debitori per avalli a 
Conto Titoli : 

a cauzione servizio » 
presso terzi a 
in deposito a 

Spese di amministrazione e Tasse. . a 

Totale 

P A S S I V O . 
Capit. soc. N. 360.000 Azioni da E. 500 
Riserva ordinaria 
Fondo per deprezzamento immobili 
Azionisti - Conto dividendo . . . 
Fondo di previdenza per il personale 
Dep. in c/c ed a rispar 
Buoni frut. a scad. fissa 
Corrispondenti - saldi creditori . . 
Accettazioni per conto terzi . . . 
Assegni ir. circolazione 
Creditori diversi - saldi creditori . 
Avalli per conto terzi 
Esattorie * . . . , 
Conto Titoli 
Utili dell'esercizio precedente . . . 
Utili lordi dei corrispondente esercizio 

Totale . . . 

E. 

E. 

E . 

110.897.320,68 
1.877.025,05 
4.752.627,72 

644.773.585,81 
54.187.954,16 
47.100.537,94 

2.022.261,10 
579.231.280,77 

3.911.244,88 
19.584.859,16 
10.710.328,11 

509.978,46 
12.501.452,05 

9.814.504,09 
568.501 — 

72.204.262,29 

4.103.384,39 
55.595.290,42 

727.361.270,65 
1.006.080,18 

2.364.513.748,01 

115.000.000 — 
4.000.000 — 
1.541.260— 

335.292 — 
3.463.697,21 

315.539.860,44 
18.280.085,69 

955.996.224,12 
19.584.859,16 
41.988.047,58 
12.124.833,11 
72.204.262,29 

787.059.945,46 
15.222.169,38 

2.173.212,47 
2.364.513.748,91 

28 febbraio 1918 
65.000.000 — 

101.279.524,6p 
1.144.164,68 

3.053.893.57 
655.490.422,44 

44.757 419,96 
49.449 229,35 

2.022.059,52 
647.600.099,95 

6.990.297.58 
16.671.936,12 

7.741.410 — 
1.013.179.59 

10.681.101,55 
9.814.504,09 

568.501 — 
73.877.645,88 

4.003.384,39 
85.314.657,65 

897.571.018,34 

2046.639,93 

2.690.011.298,20 

.180.000.000 — 
4.000.000 — 
1.541.260 — 

328.236 — 
3.470.254,62 

333.168.303,07 
17.075.215,49 

995.966.400,92 
16.671.936.12 
45.914.404,75 
11.767.749,62 
73.877.645,88 

986.889.960,38 
15.222.160,38 
4.117.761,97 

2.690.011.298,20 

Banco di Roma 
(Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E 

A T T I V O . 

Cassa 
Portafoglio Italia ed Estero . . . 
Effetti all'incasso per conto terzi . 
Effetti pubblici 
Valori industriali 
Riporti 
Partecipazioni diverse 
Beni Stabili 
Conti correnti garantiti 
Corrispondenti Italia ed Estero . . 
Debitori diversi e conti debitori . 
Debitori per accettazioni commerciali 
Debitori per avalli e fideiussioni 
Sezione Commer. e Industr. in Eibia 
Mobilio, cassette di cust. e spese imp 
Spese del corrente esercizio . . . 
Depositi e depositari titoli . . . . 

Totale . 

PASSIVO. 

Capitale sociale E. 
Fondo di riserva ordinaria 
Depositi in conto corr. ed a risparmio 
Assegni in circolazione 
Riporti passivi 
Corrispondenti Italia ed Estero . . 
Creditori diversi e conti creditori. 
Dividendi su u/ Azioni 
Risconto dell 'Attivo 
Cassa di Previdenza n / Impiegati . 
Accettazioni Commerciali 
Avalli e fideiussioni per e/ Terzi . 
Utili lordi esercizio corrente . . 
Depositanti e depositi per c/ Terzi 

Totale . . 

E. 

E. 

30 novembre 1917 31 dicembre 1917 

19.253,461.50 
174.680.370,34 

12.377.865,60 
16.177.065.02 
26.583.350.52 

12.585.205,25 
1.758.964,93 

12.160.978.03 
41.274.548,56 

210.584.568.15 
40,662.708,27 
20.838.257,33 
27.773.380,03 

5.221.560,53 
79.478.152,58 

E014.174.734,89 

75.000.000 — 
170.036,20 

138.055.688,53 
6.092.688,73 
5.929.309,10 

268.285.124,28 
67.513.224,22 

221.254 — 
409.346,68 

2.501,27 
20.838.527,33 
27.773.380,03 
10.651.395,59 

393.232.188,93 
1.014174.734,89 

21.750.290,09 
161.272.096,69 

12.3778.65,14 
15.328.618.30 
30.055.989,57 
13.797.922,50 

1.750.991,43 
51.455.064.31 

203.798.988,90 
12.398.876,12 
33.868.553,28 
22.111.835,48 
20.387.542,73 

6.667.440,31 
390,333,169,28 
995.494.687,63 

75.000.000 — 
170.036,20 

146.769.084,75 
10.433.631.24 

250.908.024,28 
65.016.121,55 

212.909,— 
1.310,009.80 

26.699,11 
22.111.835,48 
20.387,542,83 
12.620.004,11 

390.333^99,28 
995.499.687763 

SITUAZIONI RIASSUNTIVE. 

000 omessi 31 die. 31 die. 31 die. 31 mag. 
| 1914 1915 1916 | 1917 i 

Cassa Cedole Valute. . . 80.623 96.362 104.932 97.592 
percentuale 100 119.41 1.30.15 121.04 

Portafogli eambiali . . . 437.314 394.818 816.683 952.198 
percentuale 100 90.28 186.79 217.73 

Corrisp. saldi deb.tori . . 293.629 339.005 395.646 501.666 
percentuale 100 115.45 1.34.92 170.85 

Riporti 74.457 59.808 67.700 89.994 
percentuale 100 83.78 90.94 120.86 

Portafoglio titoli . . . . 47.025 57.675 73.877] 54.328 
percentuale 100 122.64 152.84 115.53 

Depositi 166.685 142.101 246.379' 257.627 
percentuale 100 85.25, 147.68\ 154.55, 

Banca Commerciale Credito Italiano Banca di Sconto 

31 die! 31 die. ! 31 die. 131 m a g i 81 die. [Si die. 
1914 I 1915 I J916 I 1917 1914 (1) [ 1915 
45.447 f104.485! 115.7561 92.8181 33.923 1 56.941 

100 229.90 254.68 204.22'. 100 167.84 
253.711 332.626 792.188 884.520 i 149.339 170.784 

100 131.62 313.44 202.27 100 114.31 
166.492 172.452 226.642 337.143 94.681 137.155 

100 103.59 136.13 202.49. 100 144.85 
49.107 36.219 : 37.148 74.474 16.646 21.117 

100 73.75 75.64 151.69 100 126.85 
17.560 16.425 13.620 14.540 30.983 41.058 

100 93.53 77.56 82.80 100 132.51 
146.895 138.727 239.245,279.323 105.484 117.789 

100 94.43 163.06] 190.15',] 100 111.66 

Banco di Roma 

(1) — Società Bancaria. + Credito Provinciale. 

31 die. 31 mag. 31 die. 31 die. 
1916 1917 1914 1915 

52.483 29.176 11.222 11.854 
155.77 86.00 100 105.63 

373.090 342.583 96.660 90.015 
249.87 229.39 100 93.12 

260.274 447.599 119.546 71.892 
274.891 472.74 100 60.13 
56.358 40.992 22.070 13.923 
339.34 246.25 100 63.08 
36.616 39.557 77.383 83.643 
118.18, 127.67 100 108.08 

179.969 206.165 126.500 84.720 
170.61, 195.44 100 66.97 

31 die. 131 mag. 
1916 1917 

17.646| 
157.25 
98.776 
102.18 

105.579 
88.28 
8.781 
30.72, 

59.822! 
77.31', 

100.084: 
79.111 

15.552 
138.58 

116.751 
120.78 

142.463 
110.80 
15.188 

68.61 
56.887 

73.12 
120.780 

95.47 
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Istituti di Emissione Italiani 

(000 omessi) 
Banca d'Italia Banco di Napoli Banco di Sicilia 

(000 omessi) 
28 feb. 10 mar. 10 feb. 20 feb. 31 gen. 10 feb, | 

Cassa Ic 
Specie metalliche. » 
Portaf. su Italia.. » 
Anticipazioni » 
Fondi suir estero 

(portaf. e c/c).. » 
Circolazione » 
Debiti a vista . . . » 
Depos. in c/c frutt. » 
Rap. ris. alla circ. » 

918.353 
752.033 
607.950 

485.126 
6.716.248 

903.894 
502.808 

37.96 % 

— 268.294 
916.717 226.565 
726.302 251.241 
583/469 856.588 

484.815 91.446 
6.794.727 1.626,520 

877,007 131.461 
529.247 129,341 

37.04%! 4 8 . 1 1 % 

288.808 66.743 
226.566: — 
252,035 79.275 
839.306 33.833 

96.496 22,391 
1.629.592 334.293 

124,571 104.442 
125.162 38.315 

47.83%! 72.44% 

59.015 

81.505 
39.863 

22.378 
339.252 i 
104.631 | 
36.614 | 

65.43 

(Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

31 dicembre Differenze 
| . : 000 omessi 

Oro D. 835.852.362 \ + 104 
Argento > 87.409.991 + 14 
Valute equiparate « 482.608.681 11.969 

Totale riserva L. 1.405.871.035 11.849 

Portafoglio su piazze italiane » 757.138.459 + 705 
Portafoglio sull'estero » 22.125.045 + 2 
Anticipazioni ordinarie » 436.380.215 — 

» al Tesoro » 360.000.000 — 

Anticipazioni straordinarie al Tesoro (i) . . » 2.475.000.000 — -

Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato (2). . » 976.127.872: — 11.759 
Titoli » 223.121.169 + 32 
Tesoro dello Stato - per sommin. biglietti (3) » 516.000.000 ; — 

Servizi diversi per conto dello Stato e prov. . » 95.251.539 + 9.100 
Depositi » 13.346.923.804 — • 5.669 
Circolazione . . / . » 6.539.194.750 + 195.556 
Debiti a vista » 886.456.509 + 23.971 
Depositi ia conto corrente fruttifero . . . . » 516.595.010 — 17.419 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. . » 290.327.061 — 16.361 
Rapporto riserva a circolazione (4) » 40,87 % — 

8 Banco di Napoli. 

31 dicembre Differenze 

000 omessi 
Oro D. 195.496.020 — 

Argento » 30.139.160 — 23 
Valute equiparate » 89.681.195 + 6.836 

Totale riserva L- 315.316.375 + 6.813 

Portafoglio su piazze italiane » 258.054.413 + 13.315 
» 46.997.685 — 

Anticipazioni ordinarie > 130.117.265 —1 
» al Tesoro » 94.000.000 — 

Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato (2). . . > 326.489.198 + 39.952 
Titoli • 9 108.644.538 — 1.057 
Tesoro dello Stato-per sommin. biglietti (3) » 148,000.000 — 

Servizi diversi per conto dello Stato e prov. . » 2.964.379 — 3.692 
Depositi » 1.708.351.284 + 77.970 
Circolazione 9 1.575.419 650 + 58.513 
Debiti-a vista » 133.801.692 + 3.013 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . » 130.029.346 + 9 348 
Servizi div ersi per conto delio Stato e prov. » 1.225.841 — 3.692 
Rapporto riserva a circolazione (4) » 55.23% — 

Banco di Sicilia. 
31 dicembre Differenze 

000 omessi 
L. 39.743.297 — 

9.620.740 — 1 
Valute equiparate 21.025.076 — 24 

Totale riserva I.. 70.389.113 - - 25 
Portafoglio su piazze italiane ' > 75.823.594 3.503 

11.772.692 — 10 
» 27.806.690 — 

» al Tesoro s 31.000.000 — 

Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato (2). . . » 16.538.600 + 7.427 
Titoli 1 32.734.775 — 819 
Tesoro dello Stato - per sommin. biglietti (3) » 36.000.000 — 

Servizi diversi per conto dello Stato e prov. » 5.274.866 — • 6.644 
a 529.044.457 + 802 

Circolazione > ' 310.382.850 + 3.702 
Debiti a vista 'a 102.902.714 + 2.600 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . 1 1 38.285.005 + 1.535 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. * 1 6.627.020 + 260 
Rapporto riserva a circolazione (4) » 1 9.41 % — 

(1) DD. LL. 27, 6, 1915 n. 984, e 23, 12, 1915, n. 1813.4/1/170.63. 
(2) RR. DD. 18 agosto 194, n. 827 e 23 maggio, 1915 n. 711. 
(3) RR. DD. 22, 9, 1914, n. 1028, 23, n , 1914, n. 1286, e 23, 5 ,19i5,n. 708. 
{4) Al netto del 40 % pei debiti a vista. Il rapporto è stato calcolato 

escludendo dalla circolazione i biglietti somministrati al Tesoro, ai termini 
dei RR. DD. 18 agosto e 22 settembre 1914 nn. 827 e 1028, R. D. 23 no-
vembre 1914, n. 1286 e RR. DD. 23 maggio 1915, nn. 708 e 711 e dei decreti 
luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 984, 23 dicembre 1915, n. 1813, 31 agosto 
1916, n. 1124 e 4 gennaio 1917, n. 63. 

IO BANCO 1)1 NAPOLI 
Cassa di Risparmio — Situazione al 30 novembre 1917 

Situazione alla fine 
del mese precedente 

Aumenti del mese... 

Diminuzione del mese 

Situaz.al3r ott. 1917 

Risparmio 

ordinario 

Risparmio 
vincolato 

p. riscatto 
pegni 

Complessivamente 

Situazione alla fine 
del mese precedente 

Aumenti del mese... 

Diminuzione del mese 

Situaz.al3r ott. 1917 

Libretti Depositi Lib. Depositi Libretti Depositi 

Situazione alla fine 
del mese precedente 

Aumenti del mese... 

Diminuzione del mese 

Situaz.al3r ott. 1917 

142.683 234.417.790 
1.611 21.585.134 

144.294 256.002.925 
984 18.422.891 

143.318 237.580.034 

367 2.633,84 
19 18.380 — 

376 21.013,84 
29 1.001,79 

347 20.012)13 

143.040 
1.630 

144.670 
1.013 

143.657 

234.420.424 
21.603.514 

256.023.939 
18.423.892 

237.600.046 

Istituti Nazionali Esteri 
11 

(000 omessi) 1918 
20 febbraio 

1918 
27 febbraio 

Sezione d'emissione 
Biglietti emessi . La. 75.880 76.737 
Debito di Stato 9 11.015 11.015 
Altre garanzie » 7.434 7.434 
Oro monetato ed in lingotti »- 57.430 58.287 

Sezione dì Banca 
Capitale sociale Ls. 14.552 14,552 
Dep.pubbl.(compresi iconti del Tes., delle Casse 

14,552 

dì lispar., degli agenti del Deb. naz., ecc.) » 31.562 42.650 
Depositi diversi » 131.879 124.767 
Tratte a 7 giorni e diversi » 10.000 10 

» 3.503 3.564 
Garanzie in valori di Stato 9 56.351 56.350 
Altre garanzie 11 101.441 98.641 
Biglietti in riserva » 29 673 29.486 
Oro, argento monetato in riserva » 1.041 1.066 

12 Banca di Francia. 

(000 omessi) 1918 
21 febbraio 

1918 
28 febbraio 

Fr. 3.331.038 3.332.390 
Oro all'estero » 2.037.108 2.037.108 

e 254.926 256.088 
Disponibilità e crediti all'estero » 1.106.865 1.145.565 
In portafoglio a 1.312.234 1.123.141 
Effetti prorogati a 1.114.635 1.112.624 
Anticipazioni su titoli a 1.170.283 1.185.813 
Anticipazioni permanenti allo Stato . . . . a 200.000 - 200.000 

» nuove allo Stato a 12.950.000 12.350.000 
Buoni del Tesoro francese in conto per antic. 

dello Stato a governi esteri . a 3.315.000 3.325.000 
a* 11.803 12.576 

Biglietti in circolazione' a 24.308.307 24.650.026 
C. C. del Tesoro a 52.227 29.083 
C. C. particolari a 2.581.225 2.630.708 
Utili lordi degli sconti e int. div. della settim. — — 

i : c Banca Nazionale Svizzera. 

(000 omessi) 1918 
23 febbraio 

1918 
7 marzo 

363.116 367.151 
56.561 56.095 

Biglietti altre Banche a • 18.454 19.387 
180.091 • 223.345 

Crediti a vista all'estero a 36.753 38.465 
Anticipazioni con garanzia titoli. . . a 10.076 10.055 
Titoli di proprietà 51.965 50.755 
Altre attività 24.345 15.151 

27.940 27.940 
610.726 637.842 

Debiti a breve scadenza 74.097 95.085 
Altre passività 28.598 19.540 

1 4 Banca dell'Impera Germanico. 

(000 omessi) ~ 1918 
23 febbraio 

1918 
28 febbraio 

Biglietti 

Anticipazioni a 
Circolazione a 
Conti Correnti a 

2.524.000 
1.264.000 

12.356.000 
6.000 

11.123.000 
6.069.000 

2.524.000 
1.313.000 

13.049.000 
9.000 

11.311.000 
0.490.000 

1 5 Banche Associate di New York. 

(000 omessi) 1917 
27 ottobre 

1917 
4 nov. 

Portafoglio e anticipazioni Doli. 
Circolazione a 

Eccedenza della riserva sul limite legale . . a 

4.175.030 
32.710 

'556.240 
67.410 

3.346.600 
31.500 

888.160 
113.350 

I O 

(000.000 omessi) 

Incasso 
metallico 

oro argento 

v c 0 .2 
0 
"M 

O 
"8 i l J 

•s G a Tasso 
ai 
"0 

a 
•0 
2 1 

•S.&8 
0 'S "6 

0 
3 1 

S - ' - l 
hi dello 

V 

•3 
•u 
<a « a 5 

P4 
8 sconto 

DANIMARCA — Banca Nazionale 
1917 30 novembre 250 4 456 99 63 21 i| 
1917 31 dicembre 243 4 :: 473 77 ; 61 23 I 
1918 3r gennaio . 243 3 l! 460 68 71 1 21 II 

SPAGNA — Banca di Spagna 
1918 16 febbraio . 
1918 23 febbraio. 
1918 2 marzo . . . 

708 2.832 il 915 440 436 
710 2.832 ! 878 454 427 
710 | 2.849 || 868 452 434 

OLANDA — Banca Olandese 
1918 
1918 
1918 16 febbraio. 

1.486 15 | 1.873 || 113 187 1 189 
1.504 16 1.806 75 80 306 
1.504 15 1.793 80 68 ' 293 

4V. 

4 V. 

4 Va 
4 Va 
4'/. 

ROMANIA — Banca Nazionale 
1917 15 luglio 493 0 j| 1.696 157 295 49 5 
1917 22 luglio.. . . 493 0 ;: 1.717 154 296 49 5 
1917 29 luglio... . 494 0 || 1.730 111 296 53 5 

RUSSIA — Banca dell» Stato 
1917 6 ottobre.. 3.448 403 44.429 6.707 37.585 4.536 6 
1917 14 ottobre.. 3.456 413 46.107 6.773 38.552 4.859 6 
1917 29 ottobre.. 3.453 475 48.965 6.723 41.803 4.592 6 

1918 31 ottobre.. 
1918 30 novemb.. 
1918 31 dicembre 

SVEZIA — Banca Reale 
314 3 il 732 
317 3 749 
341 1 3 : 892 

145 312 | 57 I 6 
101 324 | 86 6 
270 415 169 7 
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Q U O T A Z I O N I 

G A R A N T I T I D A L L O S T A T O , C A R T E L L E F O N D I A R I E »7 BORSA DI PARIGI 

T I T O L I Marzo 
9 

Marzo 
12 

TITOLI DI STATO. — Consolidati. 
Rendita 3.50 % netto (1D06) 78.10 78.12 

3.50 % netto (emiss. 1902) 7 5 — 7 6 — 
3 — % lordo 5 5 — 5 5 — 

Redimibili. 
Prestito Nazionale 4 '/. % 80.81 80.50 

» » » (secondo) 80.81 80.50 
• » 5 % (emis. genn. 1916) 85.84 85.50 

Buoni del Tesoro quinquennali : 
b) scadenza 1° ottobre 1917 
a) » 1» aprile 1918 
b) . 1° ottobre 1918 
a) x 1» aprile 1919 
b) > 1° ottobre 1919 
c) . 1° ottobre 1920 

Obbligazioni 3 % % netto redimibili 
3 % netto redimibili 
fi % del prestito Blount 1866 (1) 
3 % SS. FF. Mediterranee, Adriatiche, Sicule (1) . . 
S % (com.) delle SS. FF. Romane (1) 
5 % delia Ferrovia del Tirreno (i j 
3 % della Ferrovia Maremmana (1) 
5 % della Ferrovia Vittorio Emanuele (rj 
3 % della Ferrovia Lucca-Pistoia (i> 
3 % delle Ferrovie Livornesi A. B 
3 % delle Ferrovie Livornesi C. D. D. I. (1) . . . . 
5 % della Ferrovia Centrale Toscana (1) 
S % per lavori Risanamento città di Napoli (1). . . . 

TITOLI GARANTITI HALLO STATO. 
Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde (em. 1879-82) (1) . . . 

• 5 % del prestito unif. città di Napoli . . 
Ordinarie di credito comunale e provinciale 3.75 . . . 
Speciali di credito comunale e provinciale 3.75 
Credito fondiario del Banco Napoli 3 y, % netto . . . 

CARTELLE FONDIARIE. 
Credito fondiario Monte Pascili Siena 5 .— % 

• 4 >/, % 
• 3 '/, % 

Credito fondiario Opere Pie San Paolo Torino 3.75 %. . 
3.60 % . . . . 

Credito fondiario Banca d'Italia 3.75 % 
Istituto Italiano di Credito fondiario 4 '/t % 

*•-% 
3 '/, % 

Cassa risparmio di Milano 5 . — % 
• *•-% 
• 3 y, % 

344.50 

335.— 
338.— 

300.— : 
77.77 I 

400.— ! 

463.87 ; 

487,20 

«1» 

77.— 

463Ì98 

488.03 

4 7 7 — 477.55 

50&67 502 50 
4 7 2 — 473.50 
4 3 2 — 438— 

— . — 501.50 
— . — 471.50 

(1) Compresi interessi. 

3 5 Valori bancari. 
11 agos. 25 agos. Vmaizo fi marzo 6 marzo 7 marzo 

1917 1917 1916 1918 1918 1918 
X,. 1431.50 1350 — 1 3 1 9 — 1319.— 1 3 1 7 — 1317.50 

Banca Commerc. Italiana » 528.50 717 — 9 5 2 — 948— 946— 9 5 1 — 
Credito Italiano . . . . » 512.50 517 — 6 3 3 — 635— 632— 6 3 1 — 
Banca Italiana di Sconto x — — 5 9 0 — 590— 690— 5 8 5 — 
Banco di Roma . . . . J• 104 — 92 — t i - 4 1 — 4 1 — 4 1 — 

3<i Valori industriali. 
Azioni 31 die. 

1913 
31 lug. 

1914 
4 mar. 

1918 
5 mar. 

1918 
ti mai . 

1918 
7 mar. 

1918 
Ferrovie Meridionali . . Io ~540— 479 — 470.— 468— 662.— 458(50 

» Mediterranee. . . » 254 — 212 — 241.— 240— 237.— 228.— 
» Venete Second. . » 115 — 98 — 138.— 1 3 4 — 134.— 1 3 3 — 

Nav. Gen. Italiana . . . x 408 — S B O - — . — — . — .—.— .— 
Lanifìcio Rosse . . . . 11 1442 — R S O — 1 1 9 0 — 1190— L 9 0 — 1 1 8 8 — 
Lanif. e Canap. Naz.. . • 154 — 134 — — . — — . — 

Lan. Naz. Targetti . . . 1 82.50 70 — 208— 208— 208— 208— 
Coton. Cantoni X 359.47 339 — 4 9 8 — 498.— 498— 498— 

• Veneziano . . . » 47 — 43 — 49.50 5 0 , - 4 9 — 49.— 
» Valseriano . . . 172 — 154 — 285— 2 8 5 — 285— 285— 
• Furter »- — 46 — 1 2 0 — 120 — 1 2 0 — 1 2 0 — 
» Turati » — 70 — 2 1 0 — 2 1 0 — f ì l O - 2 1 0 — 
> Valle Ticino . . X — — i m - 1 1 0 — l l O — HO:— 

Man. Rossari e Varzi, . 9 272 — 270 — ago.— 380— 380.— 380— 
Tessuti Stampati. . . . 9 109 — 98 — 2 7 6 — 280.— 280— 280— 
Manifattura Tosi. . . . » — 96 — 177,— 1 7 7 — 1 7 7 — 1 7 7 — 
Tes. ser. Bernasconi . . 9 — 54 — 1 0 1 — 1 0 1 — 1 0 1 — 1 0 1 — 
Cascami Seta 9 — — 2 8 1 — 288.— 294— 3 0 3 — 
Acciaierie Terni . . . . 9 1512 — 1095 — 1675.— 1670— 1658.— 1645 — 
Siderurgica Savona . . . 9 168 — 137 — 398— 403— 381.— 3 7 4 — 
Elba 9 190 — 201 — 390— 390— 379.— 3 7 9 — 
Ferriere Italiane . . . . 9 112 — 86.50 2 6 6 — 262,— 258.— 2 5 6 — 
Ansaldo 9 272 — 210 — 304.50 394.50 304.— 304.50 
Off. Mecc. (Miani e Silv.) 9 92 — 78 — 59.50 58.50 124.50 1 2 5 — 
Off. Breda 9 — 300 — 4 1 2 — 4 1 2 — 4 1 2 — 409— 
Off. Meccaniche Italiane 9 — s i - 59.50 "58.50 57.50 57.50 
Miniere Montecatini . . 9 132 — no— 171.50 1 6 9 — 169— 170.50 
Metallurgica Italiana . . X 112 — 99 — 153.50 153.— 153.— 1 5 3 — 
Autom. Fiat X 108 — 90 — 4 7 2 — 460— 466.— 4 6 6 — 

» Spa X — 24 — 228.— 228.— 228— 228— 
i Bianchi . . . . X 9 8 — 94 — 1 5 1 — 1 5 1 — 151.— 1 5 1 — 
» Isotta -Fraschini X 15 — T i - 1 0 1 — 1 0 1 — 101.— 1 0 1 — 

Off. S. S. Giorgio (Cam.) X — e - — . — — . — — . — - — » — 
Edison X 552 — sse— 6 1 1 — 614.— 612.— 6 1 0 — 
Vizzola X 804 — 776 — 8 9 5 — 895.— 895— 895— 
Elettrica Conti X — S O S - 403.50 403.50 403.50 403.50 
Marconi X — I O — 190.50 100.50 100.75 100.75 
Unione Concimi . . . . x 100 — 62 — 133.50 132.50 1 3 2 — 132.— 
Distillerie Italiane . . . X 65 — 64 — 137.50 137.50 135.— 135.50 
Raffinerie L. L X 314 — 286 — 359.— 359— 3 5 9 — 3 5 9 — 
Industrie Zuccheri . . X' 258 — 226 — 300 — 300— 3 9 0 — 3 0 0 — 
Zuccherificio Gulinelli . x 73 — 66 — 1 1 3 — 1 1 3 — 113.— 1 1 3 — 
Eridania X 574 — 450 — 637.— 6 3 7 — 6 3 7 — 6 3 7 — 
Molini Alta Italia . . . X 199 — 176 — 237.— 2 3 7 — 236.— 2 3 7 — 
Italo-Americana . . . . X 160 — 68 — 308.50 307— 308— 310 — 
Dell'Acqua (esport.) . . X 104 — 77 — 1 6 4 — 1 6 3 — 162.50 162.50 

3 9 4 — 
353.50 

21 &81 

<131— 

46— 
•'135— 
340 — 
5 7 5 — 

Gennaio! Gennaio Gennaio Gennaio Marzo | Marzo 
11 12 1 25 26 20 | 21 

Rend. Frane, 3 % per. 6825 58 25 58 — 58 — 

' 1 

5 7 - 57 — 
x Frane. 3 % amm. 68 — — — 7 1 1 5 
. Frane. 3 '/2 % . . 8950 

Prestito Fr. nuovo . • 88 45 88 45 88 65 88 65 88 20: 88 20 
Prestito Fr. 4 % . . — . — — . — 68.80 ! 6880 
Tunisine 328 50 329 — 32950 323 50 323 50 
Rend. Argentina 1896 — — 

1900 
Obbl. Bulgare 4 »/2 . 385 — 380 — 360 — 363 — i 363 — 
Rend. Egiziana 6 % . ;•< 94 io 94 — 95 55 95 50 96 60 

x Spagnuola . . . . 117 50 11715 * 125 — — • — 

» Italiana 3 V2 . . . —z. ; 
x Portoghese nuovo. 6110 6110 6060 
x Russa 1891 . . . 36 50 3655 33 50 3175 3175 

x 1906 . . . 55 50 56 50 51 — 51 — 49 — 49 — 
x . 1909 . . . . 49 50 43 60 44 — 39 — — — 

x Serba 5690 5690 
62 — 63 50 64 — 62 — 

Banca di Francia . . ' ! 
Banca di Parigi. . . 903 — 997 — 988 — 994 — 968 — 968 — 
Credito Fondiario . . 650 — 650 — 650 — 695 — 695 — 
Credit. Lyonnais . . 1090 — 1100 — 1090 — 1090 — 1034 — 
Banca Ottomana . . 470 — 481 — 481 — 
Metropolitan . . . . 425 — 428 — — 42950 427 — 

4600 — 4600 — 4600 — 4595 — 4630 — — . — 

840 — 850 — 824 — 824 — 792 — 
Andalouse _ — 376 — 377 — 
Lombarde. 182 — 182 — 168 — 172 — 178 — — — 

Nord Spagna . . . . 413 — 413 — 395 — 398 — 385 — 
453 — 451 — 438 — 438 — 438 — 

Piombino 122 — 123 — 128 — 128 — 115 — 
Rio Tinto 1827 — 1827 — 1815 — — — 1810 — 

22 75 22 50 23 — 23 25 22 — : 
387 — 387 — 367 — 366 — 364 — 364 — 

20 75 — — — — 

Geduld 58 25 50 50 58 — 57 75 — — 
Goldfields 41 — 44 25 44 — 45 — 
Randfontein 19 50 1950 2150 ' 1950 
Rand Mines 81 — 8025 81 — 8125 75 — 7650 

. 1 8 BORSA DI LONDRA 

Dicembre Gennaio 
10 

Gennaio 
11 

Gennaio' 
25 

Gennaio 
26 

Marzo 1 
20 l 

.Marzo 
21 

Prestito francese . . "79 <7, 79 7 . 79 7 . 7 9 7 . ' 64 7 . 1 

Consolidato inglese . 55 7 . 55 7» 54 7 . 54 Vs 
Rendita spagnola . . 108»/. 108 »/. 108»/. 108 »/, 116 7 . 116 — 

x egiziana . . 85'/. — . — 87 7 . 
x giapponese 4 % 7 1 7 . 7 1 7 . 2 7 1 7 . ! 64 3U 

Uruguay 3 % • . • -
Turca 

75 7 . 75 7 . 75'/. 75»/, 76 — 76 V» Uruguay 3 % • . • -
Turca 

3 7 . . 3»/., 3 7 . 3»/, 3 7 . 37/x« 
Argento in verghe. . 45 7 . 45 7 . 43'/. 43»/. 43»/, 44 Va 
Rame 110 — 110 — 110 — 110 — 1 1 0 — ; 110 — 

3 » BORSA DI NEW-YORK 

Dicembre Febbr. 
21 

Febbr 
22 

Marzo 
4 

Marzo 
5 

Marzo 
20 

Marze 
21 

C. su Dondra 60 g. D. 4 72 50 4 72 50 4 72 50 4 72 50 4 7260 4 72 50 
» » » dem. bills « 4 75 25 475 25 4 75 25 4 75 80 4 75 35 4 7526 
» » Cable transf. » 5 76 45 4 76 45 4 76 45 4 76 45 4 76 45 4 76 45 
» » Parigi 60 g. » 5 72 »/, 5 72 7 . 5 72'/, 5 72'/, 5 72'/. 5 72 »/, 
» » B e r l i n o . . . » — — 

Argento » 85»/, 85*,, 85'/, SS'/. 88'/. 80'/, 
Atcbison Topeka . » 84 — 84 */, 84 — 84'/, 84 — 84 '/, 
Canadian Pacific. . » 145»/. 147 >/, 144 — 144 '/< 137 — 138 '/. 
Illinois Central . . » 94 — 94 — 94'/, 95 — 95 — 
Duisville e Nashville » 112 7 , 112,7, 112 '/, 112'/. 113'/, 113 '/, 
P e n s y l v a n i a . . . . » «'/, 4i — 44'/, 44'/. 44»/, 44 »/, 
Southern Pacific. . » 85'/. 86*/, 84'/, 85'/. 85'/, 88 '/, 
Union Pacific . . . » 119 '/, 121 — 121 »/, 122 — 121 '/, 121 '/, 
Anaconda » 64 7 . 68»/. 52'/, 62,'/. 63 — 60'/, 
U - E . S . Steel Com.»; 05 7 , 35'/, 90'/. 91 — 91'/. 91 '/ . 

4 0 STANZE DI COMPENSAZIONE 
Operazioni Genova 

gennaio 
Milano 

febbraio 
Totale operazioni 
Somme compensate 
Somme con denaro 

3.516,097.889,42 
3.473.433.774,52 

42.664,119,90 

6.720.950.833,56 
6.470.708.989,62 

250.241.893,94 

Operazioni Firenze 
gennaio 

Roma 
gennaio 

Totale operazioni 
Somme compensate 
Somme con denaro 

425.872.973,08 
407.360.441,45 

18 512.531.63 

1.654.388.062,2 
1.018.999.132.6 

35.438,925,5 

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 4 1 
1918 marzo 9 1913 

al 31 die. 

Russia. 
Spagna 

5 % dal 10 aprile 1915 5 V, % 
& % X 10 luglio i 6 % 
5 % X 20 agosto 1914 4 % % 5 % X 23 dicemb. . 5 

% % 
5 % X 5 aprile 1917 5 % 
b y» X 7 novem. 1917 & Vr % 
b v, % X 9 novemb. x 5 Vi % 
5 % X 10 luglio 1915 5 % 
5 % % X 15 gennaio 1914 5 y» % 
6 % X 14 maggio 1915 6 % 
6 % X 29 luglio 1914 6 % 
4 % % X 27 ottobre x 4 M % 
6 % % X 9 novem. 1915 & % 
4 y, % X 2 gennaio x 4 y. % 


